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Dispacci DELLÌ NOTTE 
(Akoiii:/a Stefu'id) 
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MONACO, 7. (C'amem). ~ , Ltttz 
^. 'Tispondondo alle accuse lanciate Wella 
' seduta dtd -3 marzo da Freytag T\Ì 
/ {,ni<irdo all̂ nfTaf'o dal vesòovo Seno-

' ^ stey, dice che se iì risultato doU'in-
• chiesta rattS'sii qufistq affare fpsse 
• ... come Freytag dimostrò, il miniptro 

:••• non avrtihbo esitato' a ' 'dichiàrara' 
che al .vescovo fu fatta u n ' o f a t , 
ma la cosa non ossendo come fu e-
«poata da Freytag egli non può fare 

, tale dichiara?: one.-ll< deputato Jòorg 
dice che la dichiarazione del mini
stro non può soddisfare il stìct pU^tito 

,0 dichiara che le accusa contro So-
.nestrey sono calunnie. " i. ' 

CADICE, 6. — I; giunto il vapore 
Sudamcrica della Società Lavar elio 

•• e prosegui p«r Là Piata. '••'' 
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Uu corrispoìulento dui Fanfulla, 
in un dispaccio .spedito a quel gior-
nalo da Parigi, Ò̂  il soltì'che abbia 
qualificato imparzialmente e gi^sta-
raente lesito dfìì ballottaggi di^do-
monica s-̂ ô t̂ a: e unq. leggera idea
zione, dicoj sullo elezioni delj 2Q 

, fabbràio. ^ > ^ •- " ^̂  '̂̂  
In quanto a quelle dì Parigi non 

vi ò da sorprendersi: chi lionsache 
Parigi ha fiGinprc fornito un coniìn-
gente ai partiti icstrernì? La nomina 
del Ddcfl2(?S:,nofl^si, deve alla jier-
suasione degli elettori per l'uomo 
a Cui davano il^voto, bensì all'unì-

ri 

ca preoccupazione, Jdie dominava 
tutti gli altri «entìmentì, qxiella di 
escludere un bonapartista,,]fe dunque 
cosa esagerat^vper lo rnerto» il far
ne un si gran vanto, aopratuito se* 

sf consideri che un ministro ha dò-
vutó iiuhirg la prova del ballottnggio.-
' Xo s^sso corrispondente di Pa* 

rigi calcola 35 i bonapartisti riu
sciti, t e r noi è una cifra: BupeHòre 

,sUa;^np3tra aapottazioxie, -tenuto an
che caloQÌO delie chiaro notabilità 
del partito, Che furono elette: altri 
dice ch'ossi ebbero lin vantaggio, 
ma tìon quanta sì aspettavanoJO pheT 
§i àspéttàyaiio foiose di afferrèiftì ad-̂  
dirittura il potere? I borìapartiati/ 
come abbiamo Osservato, entrano 
nella nuova assemblea con 100. vó

ti, da venti ch'erario nell'assemblea 
del 1871 : sono dunque il partito più 
numeroso di gran lunga^e più po
tente di tutta la destra, la QUUIB 

nulla, potrà (nti^aprondoro senzti il 
loro concorso. 

Frattanto continuano le stesse ìiì* 
certezze sulla formazione del nuovo 
gabinetto : ai credd poro che non 
possa aver vita se non verrà proso 
tutto intero dal centro sinistro. Dì-
fatti si mettono innanzi i nomi del 
Berenger, del Lefrain, del Rìp^rd 
che appartengono, a quel partito; ma^ 
ò' mai poi^sibile che il maresciallo si 
^acconci a tutte le esigenza che il 
•partito stesso lia formulate in uiià 
sua ultima seduta ? Vadaper la rior
ganizzazione del. personale amipim-
strativo» che sarebbe epurato dagli 
elementi bonaparfisti. Noi crediamo 
che lo stesso maresciallo non abbia 
su ciò molti scrupoli : il bonaparti
smo è ir« 6arà&au non dei franèesi» 
ma di tutta quella congrega dìjiàpìr, 
vanti agi'impieghi, che vogliono, olî f 
minarlo ,d^, dovunque por mettersi 
al suo posto. È una questione ove 
la Fraftcia entra come il re dì ipic-

che :; questione d'impieghi- Ma può, 
il maTesciallo acconciarsi al progetto 

'^di^amni.stia'fcOà quella forma nua-
Tunque di grazie, che'àarà la cdsìi 
s'óhz'^^ei'nc il liòme? E alla revoca 
o' modificazione dell' ulUhìàlegglS sui 
aindàói ? Oltre'di clie,'.dopo l'esito 
djàj ballqttìiggw.noiablìiarao. a-ncha i 
nostri dubbi che Un ministero di con-

^ 

tro sinistra siàiin caso di;assicui^atsi 
una' iri%g!oranKa^b^6staitté. fedele. , 
''''U'a còi'rispo^denté della Pè'Mve^. 
ransa ;assicurà ohe il trionfo dei re-
.pubblicani, è stato il, segnale .di una 
recrudescenza^ di alacrità^ pegli ili* 
tornazionalisti. In^proviOctà èéfaî  sa
rebbero orgatViìzati a- decurie e cen
turie, e gli agenti dell' Internazionale 
p'ercórPerebbero a centinaia le grandi 
città 4l-P™'^'^^c^^,^. i .circondari) di 
ParigiJ , ^ M 

ForSe alla Francia éì preparano 
altre giornate funeste. • | :, 

. ^ (MAMKNTO ANTICIPATO) 
Irifltìrxionidi avviéi tanto iifiiciuli cbe private in.quarta paginaC6nt.2s 

per ia 1̂  puhhUnazIotic, centi20 perle succpsf̂ ivtj. !,a linea parhxoni-
iiosta di lìt» iiitine ieUtni, ìnturpunzìoni 0 spazi in carattere testino. 

Articou comunìtiati centesimi 70 la Jiiiea. 
Non si tien conto d(,'gli arlìcoU atìonimi> é sì rcspinponò le,lett?r0[flOq, « 

àifrancatfl- i ' 
!'manoscritti anche non pubMioat! non sì restituiscono. 
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L̂  intervista del generale Rodich 
coi capi degl'insorti della Bosnia è 

.dell'Erzegovina non ebbe dunque al
cun effetto.- Già sappiamo ohe ^oaa' 
hariiio risposto gi' insorti ; essi non 
prestano alguna fedo alle promesse 
della Turchia; esigono che questa 
ritiri lÉ̂ jSUe forze daU* Erzegovina, 
Q̂ che-l'Austria od un'altra potenzi 
dntervenga còlle= armi. Siamo dunque 
al nodo della questione/ ' ' 

Da, Pietroburgo si^ anuun4a che 
il.Mont^ntìgro^è disposto .a secon , 
dare ì: desideri delVEìiròpa, ci da! 
Belgrado sì hihrio pure notizie' pa
cìfiche; tìià nói pàHecipìarào alquanto 
del peccato de^li insorti :,ess| ^nqn 
credono alla Turchia: noi-non' di-
ciamo (Ji. non credere, ma dubitiamo 

'iaila fjaji£^:.!^i Venesia) 
JucorninciamQ, ogg)-;;ìa;piib>lica?4o>; 

ne del tesilo preciso, del diseqrgoi te-
nato 'sabba^to scorso alisuoì eiettori. 
dàU' illuatrìa' iìèputato^delt Cpllegio di 
Mirano^ l a somma opnveBieaza ..dij 
riprodurre cdn.;^soÌuta esattezza le, 
espressioni di un oratore,-s^autpre[-,.-
Volò'Vi scòiisig:lià dal darne'un rìas^" 
siuito pór^ 4Hà'nto fosse pur^^mpio^, 
giacché' in argòWeiiti ai,;iihportantt, 
quali 8011 quelli î QCCii.ti dair.onore-
voìe 'MUVo^oriato,';è\ffÌci!issimo'do]ra 
modifìcazioiifi quasi insensìbile di.iina 
frase, traTisare, la portata 4J ̂ î̂ ^ 
cpnsìuoraziorie. ,',' . • ' ! ( , , . , , . ! , " 
•' Così p. e., vediamo oggi il Bao-

chigUone affermare che, ilMaurogo-
' nato riconobbe essere^ il malcontento 
amniiniàtràtiyq i^el "Venata ij prp^ 
dotto dì iiria^AmministraKior^e inea-
i '̂̂ c^ %.pTiidel€, 'méntre,, .cpm'ièi fà
cile ad 1miriàginarsi,;e t;omei lettori^ 
vedranno dal testo'§éDuino del 1 suo? 
discórsòV el' fubèn lontano daU>-, 
scirai ìavaiffatta esorbitanza; \ 

Ecco adunque oggi la pnp)a.parte 
del'SUO discorso, tiwtualjiìoìiip ripro
dotta dalle-note stèiiìjcrafic^e, con 
•molto abile peri :̂ ia raccolta'dallo ste
nografo ^signor Marzolio : ., • , ; 

«Le conferenze'fra •ir^deputato e 
1 Buóì elèttoH deVonò seiiza dubbio 
annoverarsi ìffÉ le migliori e ^più-
utili cónéuetudinj iler sistèma rap-
prosenta,tivo, perchò mentre (iòn(̂  un; 
omaggio ben dovuto àfcor^o eletto
rale, oflrotio la piii facile e'tì'pporr. 
tuna occasiona por' oonosbeî ò le opi
nioni del deputato e^ giudicafe se 

^meriti anporà ld.J;pubblicà fidticia. , 

« Non vi nascondci'che queste con
ferenze senza apparato, senza frasi, 

— • " • • " • -
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CAPITOLO LX, ' ' : ' • ' 
Xdililo. 

Una splcntiidi gìor a a dì primavera 
volgeva al iramonio. , _ ' . 

L'aria tepida, profumatfi,-increspava 
appena c"n> milltìt; pieghe cirpricciosej 
fjniBsUche le o* qué pfoìfonde del Lè-
mano! — ilicielo era l'̂ r.̂ o, puroj, lu* 
cenie corno un crìstfiilo. 

Gii u!limi rnggi did solò morfjriio Ve' 
8and08l sullo'montagne che stenclonsì 
in anfiteatro "e inquadrano la città tìi' 
Ginevra, faccino' Wàortird in campò 
^d'oro Itì foji^! 7».tìfÉfe'JarVeV '̂àHeerfìo 

• e quelle casicciuole, ndì d'amore e d( 
soliludine [che iibciie or fa ^n secolo 
come oggi gìpciio ^corgevansi nelle vi-
cìpanze di ^Gintivra, quali protendendosi 

; .sull' abisso dei ìfigo, quali sospese in 
,: alto sui'verflàniÌ:.deUei montagne, forse 
- percbjàin alio sì è'più vicini 61 cielo. 

Man mima'̂ cUtì il giorno volgeva |a 
''Sera, la uiiigiea quiete defla natura,,—/ 
' che appena lasciato il manto dell'i^ 

verno o'daginvasi deliziosa e mirabile 

Bui suo tappeto di erbe e di florit" 
ififoDdeva lun nuovi una c^Ims, una 

,̂ gioia misteriosa, segreta, indefìnìbife, 
, ma ebe potpv«> traduMi cosi: Corner è 

bella la vita l..' , , : 
Appena quabibe foDlosUca nuvottìitti 

dagli orti d'oro- voleggliindo leggieV't 
in 'un more sconfinalo di ZifUìro, onnnn-
liavaviitt il sole era vicioo,> a nascon 
dersi all'estremo orizzonte per recare' 
vita'e lucè ad lin aliro em sfero, par 
jrjsplendece su altre gioie, su altri do 
lori. 

r 

Poco-ai.foco lo azzurre acque del Le 
mano apparivano sempre pili '^tcure, 
rare stelle mostrayansi neh'iofimensa 
volta cefeste e i ' i primi| fuochi d e il 
luiliinavanp î a Io:imno''M cit,à ài Hai ' 

^vino, avvertivano vicina la notte. 
4n mizzo ad un lo3';o dove la ve'i 

gètazionc, come direbbe un caro s/crU 
•tore contemporaneo, presa da upa sorte, 
di fu îa co^nquielairice, si [|lza, s'am 
mucchia, s*airampica su per gli alberi, 
s! intreccia sopra i aentiei'ì, s'i sièn.le 
sulle acque, e intfi'cettii da luue le 
pbrti irposao^è la vista come se vo 
16836 celare i mistèn di qualche di-

.pienticata divinità silvestre, sì ergeva 
W epoca'delta nos'ii-à stói-ìa; e proprio 
fraMe quercia e gli ontani, unpioiblo' 

•edlfirio''dÌi'r^rcbrteltara 'feia^'^é' "gén/ 
1 ttleV cCn''gri'iidl fiiiWlre senzi porsia-

né, per ié qùili^scorgevansi la alaole 
^gemmate di fiori che in cento maoip.re 
disegnavansi tulio intoroo.a svariati 
arabeschi, fantesie-oiirioBe' éhe non si 
sa come pujjuj^aiiro nella niente dello 
zotico gìardiiiìeré. , - , ; 

il davanti di quella casicciuota| che 
^poteva, sembrare jnsiéme, una villetta, 
uh chiòsco ed smche un.i c;ipantia da 
contadini, pra diplrtì di colora rossic 
ciò ed avQVft i epppi del tetto inverni
ciali. Cumponevupi del terreno e di un 
primo; piano,'' questo seatemito da .C(̂ -
lonne cosi biauchip, baciata e pubte da 
liisciar scorgere tutti'1 minoH, le linee, 
le intaccature" che un paziente scajpel 
lino vi aveva fatte forse nella superba, 
lldiìcia di compiere un'opera d'arte, , 

•1 i 

itì forma^direi quà^i famigliare,'lO' 
terrei me&S^vrfiram^nt sèlioif' 'du
bitassi cho'ia con'fo'rmazìoné'dél nor 
stro Collegio e, le grandi distanze 
non le rendessero a Voi troppo ÌR^ 
comode. ' '. , '̂  "' V "̂ | 

*^L'ultìnia volta ci siaino trovati a 
Dolorerà pèfòìò naturalé^ch^pj |rìuV 
nìssimb oggi a Mjrano; e^xosl\:]^irp-
mo alternativapiente, ogai qttalvpltft 
quàlcbe grave motivo Ip recìamUx*^ 
yoi mi facfeìàftéi^liohòre di.tnbytrarr 

^Jifì^'il'desiderio. ' ' /'^ . ,• 
€ Oggi per verità sqnoun po^mór-

•tifìcato, perchè' mr presento a iVoi 
colle mani - vuotef^tòa non è colpa 
mia se non avete chiesto nulla/Ciò 
provà,^ che ^Voi vi-occupate a ;coIti-
varo le vostre terre, ad esèecitfire. 
le Vostre industrie, ad amminìstrave 
i vostri. Comuni, e.che contate ^SOÌ--' 
tanto sulle vostre fórxé senza chie
dere nulla al Governo. ^ .; 
, *i Questa: disGrezìohfe ^ abbastanza 

rara facilita grandemente il compito 
del vostro deputato. Peî ò abbiamo 
pendenti alcuni affari che interessa
no direttamente il : nostro Òollé^ìp. 
•; Interèssi locali, ,, | 

Parlerò prima delle tasse di rta^fi-
gazione, 'per lé;-quali nella nostra 

-uUima conterenzii avevamo conve
nuto chtì la Comóilssìo'ne dìstretituà-
•lé' miî  avrebbe^ 'trasmesso una^ peti-
'ziohe, in base alla quale avrei,jten-
tato di'ottenere'che fossero abolite 
queste tasse ingiustejr idpUntica ôrf-̂  
giiiò» che noiv hanno ptii ragione di 
essere; e non -si ? pagano J a a l o u a 
altro ìuògd. • •• "- • i '̂ ^ ^ 
' ,'Hó sontito iperò,̂  con piacere,jche 
la Deputazione Provinciale ha avo-

reato a, sé- ]a%.questione. Niento-idvi 
meglio! Appena E saranno giunte -,Ìé' 
caxte.aRomai tal adopererò per quantQv 
io possa onde ottenere una sollecita 
è';favórevole• evasione. Se ttia^Tla, De -
puta;^ione Provinciale non mandasse 

-avahtì V affare, biocche non j'òi ipreir 
siimìbìl&, la Commissione dìstrettua-

'1B.:SÌ cohipiacoM diì^tràsraetteymi ja^ 
petizione, e io faTrò'il debito mìo;"^ 

^ " 

-^ - U j -

^ ^ 

l̂ erò, quella casìccluola o capfnpa o 
presepio come'si voglia chiamarla, e-
sercitaya, una atinizione così potente al 
3P1Q!.vederla che era impoèsiblìe "n&n 
sentirsi rallegrare il cuore varcandone 
la soglia ^p' rnliristarsl qiiandó sî  era 
coairetti nd allotìtiniirsi. ; 

Là dfD'ro si dòi'evn cenamene ^ ' 
vfre in pàcél., li'iiiezzo a quel verde 
smalfo, ìp'qdeV prqfòrtio:,éìlmizH in 
qtìi jiaradiso pastorale, jrj^^pel pae 
saggio da id'llio' pieno di frijsclieVza e 
di mislerp, ìl,cuo,re sì apriva,ai sbnli-

"ménii p'ù delicati e soavi,, entusiasma-
Vasi dinan!;! a. quegli'spettacoli d'miio 
cpnie; belle'Ma che nemmeno avVeVlia 
njo quando per avventura ci vlenhttto 
incontrarli in mezzo al fràéiuono' mon
dano.' "-'''['•• ' -••^'' ' • : • n 

' Chi • abitava quella qnteia ' dinior;̂  1,! 
Chi è quella dfinpa yeHta.dibì.nco, 

escuti libr;ì./iii, mano, che SÌ . ne sta 
così î ranqHi la e ?lcu-8,,a88Ì8i 8Qi'r;i no 
b:inco di pietra sottJ UQ, pergolato dì 
ge'somlni?... _\ -n ,,, 

p i alcuni istanti ha amf̂ sso dì ioggpre 
e volgendo a p'ù ripesi il e'pò verso 
II lungo stradone che adduce a quel 
gentile ercmiiiiggio, qnfi3i|i ihipoziinta, 
?i adira." \ \ , -^•^^- -^ 

— E p p u r e mi àWvji 'prom«s9Ì>^ |J rì 
t o rne rà p r i m a dj E e r a l . — esc l a ina / '̂ 

P'-iSci,Pt:(.-. , 
— Ho "forse il diritto di rivolger^ 

un. riniproyero?,., ^̂  soggiunge aciom 
pajtnando questo parole ool più liello 
(|̂ î  suoi .sprriaif^Povero Wdiiam 1.., cosi 
buono,,,cpsì affttiuoso senipret... ^ ^ ^ 

Colei che nvQva pronunziato queste 
parole era una vaga crtalura che senza 
avere la bellezza scultoria di una statua 
greca, possedeva però tanta vivacità 
di espressione, una fine^^o, un» grazia 
e otì tifabile, cùfi aUraeme, cheeraim-

- , ^ — . - ^ -^"Vi " - 1 ' " . M - ; - '7 ^ ; -
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i-^La seconda questione: ò:quena della 
sistemazione lagunare. Io ho,letto 
con grandissima, compiacenza l'ordine 
4el giorno, votato,: ier l ' a l t ro con 
••una:Uiiaiii,mità ypraraonte lodévolÌB-
t̂ìiraa d^ì.Gpnsigl^p pj-ovincjala eli Ve- ' 
axe2ia,,prdine del giorno cìie mi som-' 
,bra-sKvio e,prudente e, che corri
sponda-^n^tutti^i-sepsi ai" nostri voti. 
j ; Posso.assicurarvi' che. ho .parlato 
pia yo l tòd i q,Ujesto argomento col 

-ffiinistro 49i .lavori piibblici, il quale 
8Ì! mostrò pienamente convinto.delia 
necessità di prpvvcdtìre :efflcacemente 
e presto. Io..non manchqi;òj-di rac-

,comandare perchè' siano' sollecitati 
gU studi, avuto'Vi^tiài^do' anche alla 

, sicurezza e agli interessi della^ ter
raferma, che deviano pure essere tu-

,telati,,>4^jnsisterò' perchè st.àffrctti ' 
la pre^e|)>tszion'e,,délla leg|è relativa, ' 
la quftle.^io nim dubito,/sarà-accolta 
con favore, dai Parlamento, perchè 
si .tratta di" una grande questiono. 
igiènica, militare èhaziòpale. •^^' 

Il tenò^'.argomentò è quollo' della 
strada ferrata Mestra-Bassano.^ 
,̂  ,yoi' Io, sapete, ;tuttu era combi-
iiiàtb ; e, pareva òhe non ci fossero 
più ostacoli, perchè il Comune di 
Venezia aviéva concluso colla Società 
dell'Alta',,rtàbà' ti?)-" contratto,' me-
dràtttejlqd!fle*aaft'dòlè^ gratuitamente 
la straila,''la"Socìet;V s'impegnava ad 
armarla e ad esercitarla. 11 Consìglio 
comunale aveva già eletto un co
mitato iisecxitivov del'quale farevRmo 
parto il deputato Collotta od io. " 
Questo-comitato doveva fare le pra'-

• tiche necessario per ottenere il do- -
creto ^i concessìonei Ci :siamo""pre-
,sentati al Ministero dei lavori pub-
bliciv'fu ipreparata la convenzione, -
lai,-cauziono erftjipronta; • ineomma 
,nOn Imapcavftì ìxma. per ottenere il 
j4.Ccreto iuede.simQ,,.,qUan,do, per un 
mutamijnto .ohe ;nou saprei qualiil-

,care,.lo stesso Consiglio,. ,d'.ammini-
•sttazione, che aveva: armato il con
tratto, raccomandò a-li'Aatìpmblea de , 
gli Azionisti, di"ntìgare,'.la sua ap-' 
"^rovazione, che ,fti, infatti negata-

1 -

* 

\= 

'ài' 

^ 

possibile vfcderla senzn sentirsi Uàspor-
tatf/, rapiti. ; . 

0u;inti anni aveva? 
• Chi sa V. ' j ., 

Wî n der Weiff diceva che la bellezza 
non invcrcbioVe forse il phiore dei cieli 
di malta e dei^carÀpi ài velluto aveva 
ragiono/ • ^ ^ ' ' 

Ad f̂ gnì mocfOj poiqbè le primavere 
e gli autunni ernno trasr^órs! ihe=orabil-
ment̂ a anehe p*̂ r leî  rivetianio il minerò. 
Aveva proprio trenlaquatlro Viiii', bella 
età n cui vorrebbero ritornare tulle le 
vecché, età che éerabra V^pctìiaia; per 
tutte co?oro a'cui'sòrride i'a, rile de ìa 
giovinezza. • ' , ^ ' - ! 

E chi era? ' " ' ' 1 ^ 
Se il lettore non lo ha indovinai^,— 

e'iSr sembra impossibile che " non s>a 
cosi — glielo'dirtìmo noi: — era Mattea.• 
Proprio'Matica,Ma figliuola di Frida e 
del doiIoK Tenne ! ' ^ ' ' ' " ì : r. 

3 . ' I - • 

Dopo questa rivelazione; è' raeìie| im
maginare chi fo ŝe cola: che allendeva 
con tanta impazienza. * ':' \ -

— Non ai vede ancóra,'— 'ùiìé^ Mattea 
•dop(i i-ivtVr nspAt'ilo'pochi i^iiui\i -rJJa--
8ta,'gIiaiidróìnc'tftrH:'^ •'^''^'\ I, 
• nAlzo8ìi"'e' s'avviò lunèS''iÌttV(à!e!bor-
deggiaio da un'alta spalliera dì verzura 
che slappiva qua e là 'a /h'evì tratti, 

•lasciando sefcrgerÌ9C<i>tneyà \̂inì|jloestpa 
•Poi-izioale tonlaho'delà cnmpagna! e-a 
breve disianza un Ijfjbeib/tempealnto 
•di Doreliiiii b anòbi, d'iridi, di ninfèe/ 
di lenti palustri. ^ .; ' ' ; 

Camminava da pdcò àlióV'hliè le parve 
udire il rumqre di una cacrpjizii.' > • 

-- É lui, 6 William I... -^ ^ridò Mattea 
con -gioia e 'passando" altavers'o ' alle 
macchie ed alfe siepi sbcwicó sullo stra-
done.„ ' 

Quesl» v l;a la suo aspeltitiva non fu 
delusa- " '• ^ « • ^ 

Vide infatli uaa carrozza cbesìavao 

if 

zava di gran trotto. " 
In poclu iatant! giunse dove Mattea 

si trovava- • ^ 
• — Ferma — gri ò al cocch!efe,;Una 

robuiLa voce mascolini e nel tempo 
istesso b:dzò a terra un nomo il quale 
òorrendo ve • so colei che aàpe'llavt̂  an 
^iosameni^, le- geitò le b̂ âccja àl̂  collo 
0 la coperse di baci. ti , ' 'f 

; Era William JAnsf6!d; '̂n niaritó dì 
•Mnltea. ^ ' / - ; ^ • ^'^ ^̂^̂  j "̂';' 
• '̂ T̂* Pi rchè ritornasi e sì tardi ?/. quasi 
temeva che ti fosse accbdu«a svenjurj.^ 

i— l̂l̂ iuo amore non veglia forse so 
pra di me?.. JVon sei tu il'mio angelo 
custode?;.. ' î ' • 

— Oh, sii... ma klìbt'nel... Chi lama 
come io M'am '̂, temè sèmpre l.*;'- \ •"'• 

— Traniiullbxzìsii,"iMallébi Nulla ini è ' 
accaiìiiio'-di'sinhipó. ^ ^ . J • 

^ Sia r i n g r a z i a l o i M ' * u o n D i o l . l / 
( Ì ; Ì IJHÒ Una i m p o h a n l e notizia da co

municar t i . • .' i : ' '̂  ' - ; 
'— Davve ro? . . . ' ' ^ >' "•' •• '-• \ •'^' 

•:• ' -^ .^D.minl ' Iàsc iere 'mo 11 n o s t r i ^il-
. l o t t f l , • • • • ' • • > • • • ' ' ' • • ; . 

. — Lasciare Gnib? . . . — esclaif.ù Malica. 

— A O l o n n e ? 
— Si Ti rincresce questo viaggio,?. 
— Non'sarai tu meeo?... — osservò 

Mi.ttea volgendo a! marito uno sguardo 
pieno di tenerexEf. 
• — Oh, si, certamente. 

~ In tal eas) sono pronta a seguirti 
n rĵ pò al mondo. Però ritorneremo a 

' ^ ' . T e lo promello, ' '•' 
— Dimmi, papÈ̂  Vernon, o/mefeuo U 

signor Generale Verron non combatte 
'in Vandea?, / ^ ' 

— Precisamente. 
,̂  — Dunque io rivedremo. Come sarò 
lieta di abbracciarlo !.., E quella buona 
Sarai., proprio le r vedrò volentieri 1». 
Mi immagino che sari con lui, 

^ B-òm orna Vernon come tu mi 
ami. 

1,!^ 

- j -

• i •' i coli aria contrariata. 
— Ma per pochi giorni. 

ì — Ahb;, meno male I... E dove vuoi 
coridurmi. ••-• -' -'vs .̂i'̂ afil r.? 

' ^ ,ID Francia, in Vandes. 
: ' - i Ini'Vamlî a ?;.U Ma a quale scopo?' 

^ Non interrogàrtinij'-^ fispose Wìl 
lìam^AnsfGld- (*on arIK' dPm'stero. 

'ncsc!,-Wil-

U \ 

i 

ì: 
<-. mi spaven t ' . Che cosa è d u n q u e ' 

n 1 f f t 9 r • I . ; " . •. •r-'^ ^.'f^' •• • • i .'• -'- ì -•--' •'" accaduto?.*. 
''i-H Nulla che debbi metterli,in :pen 
siero.̂  • '•''"- '- • • • 

••̂ , Dunque pafla, dimmi tutto. , 
—. Impossibile.' ^̂  ' ^̂  ' 
—: Impossibile?.. ^ '̂  ' ' ' 
— Ho giunto di non parlare'hno al 

momento'in'cui saremo par giungerò 
ad OJonue. ! I.-

-:- \\ che ynol dire che non lo avrà 
abbandonato'̂ '̂iffemm'éhb fra i pericjìi 
della guerra. Io certamente farei così. 
"' —.'^ non avresti paiira?...-
• - f Mira T.:' Ttì* non niì cono 

'̂ '—;Ób,''?iL. inteadtìvo sirberzare,— 
'rispose il'marito cingendo ja vita ài 
M ttea e alringendòla'sul Suo cuore. • 

•'" — Papà". Vernon, gentirale 1 — conti-
tiuò Mattea è- rivéndo — chi mai lo 
avrebbe pensato t ,„ ' - , 
"""i-'AdolL'è un p'ode e il governo 
gliba'Wgiil'silzia^'ìò soni) liélìggmo 
della sua fortuna. _ ' . 
'̂ ''--'l^cns;! come io divido il-^(lio pia
cére. Dimmi, ed è proprio Vernoh che 
òom'anda'in capo?" 
•'—^Proprio luM... V ".; 

- A quanti pericoli'sarà espósto I... 
PnrcbèiJ'cìeio Io protegga. -, 
• i - Anche Adolfo haja sua' stellai., , 

• — Intendi parlare di Sara? ' 
— Appunto. ; ; ^ 
William Ansfeld,' relegante giovane" 

• I / 
• i - • • < • • • 
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i\Uora siamo rimasti paralizzati, par 
che non avepmo pKi;-:Mndato, 
perchè mancavano;! fondi, If So 
T/tìiizione governativa e il contributo 
votato dai Comuni' essendo di gran 
ìunga insufficìentVtìer lajo.stru;^ione 
è Parmamento de!k féirovia, né ' 
VOttmdosi ottehernò la concessione 
dal Governo quando ìion ai provi 
ohe al hanno' i mezzi per costruirla 
ed armarla, e non sìa provveduto 
in qualche modo al suo esercizio. 

Ora sV stanno iniziando pratiche 
per unirci al Consorzio alìacciandoci 
i Campo San Pietro e passando molto 
vicino a Noale.- Sarà meglio ohe 
niente, lo non mancherò dì .solleci
tare U Governo ad aunventare lai 
«ovvenzidne, ^ ti-attan^osl dì | n a stra; 
da non già intorcomunalQ od ititér-
,,rovinciale, hepsi di una strada n>-
iionalo- e poUtìCtl, che attacca Ve
nezia a ' 
, Ma io solo poco posso fare; è ne
cessario che i Comuni abbiano fede 
6Hniziativa.'ié facciano isaciilizi ne
cessari. \jer raggiungere-IQ. scopo, i 

• 'Orit- palerò dì duri argomenti, [che. 
•v" interessano, perclaè Si riferiscono 
all'imposta' fondiaria, e ;sarà bene 
che io ve iie diaprociya notizia. 

11 pririiò è iiuollo dcUe à^éiéihm^ 
/lìdie ^ìsecóndacàtegoria. Voi sapete 

'w^he U legfifl dei lavori pubblici fu' 
pub!ilicàt& nel 1865. qyf"jò_ il Ye-
^ • eì-'à- annesso él Regno'd I-

• j 

questi si pagherebÌJero c^tt||un cen
tesimo e mezzo dall'imposfi'^'fondìttV 

„Ha a cariM delle Provinole, e ctft^; 
•un aUro cèntosimo'e mozzo a carie 
^deì cònsoEli^ , , 

Le Profliìicie ohéWoIessero antici
pare vit pagamento del loro debito, 
avrebbero ottenuto'^ urt conveniente 
abbuono- i ^ ^ 

Ilcontrìbulo c!>0 lo Stato riceveva 
era dì 3 milioni e venne da questa 
legge ridotto a un milione e 300,000 
lire. 

Di più, rimasero, por moti a cm 
rico deU'Krario'alcune opere che fi-
nofìi atavano a carico eyclustVo dei 
pHVati, ;e per questo titolo Io Stato 
d9yi;i paguro por lassila meti\ circa 
illrièr 180,000,annue- ' 
^ 'Fatta la'ìe^ffd, blsojjnava' claasifl-
pare questo, opere .idrauliche. Il Mi-

1 nistero aì credette autorizzato a farlo 
da set' senĵ a interrogare la Càmera, 

So che le Provincie ritengono ?cbo 
il Ministero non avesse questo diritto» 
e vorrebbero ìnipxignaro la.CQStitu-
zionalit^ del relativo Cec^eto B.ea\e, 
Avranno "anche ragione le Provincie^ 
ma ip mn crédo cJe/.^na.Tleggci.ppssa 
itiigliorare là nòstra condi'xiòne, poi-
phè̂  jSO quante.diiììcolt^: abbiamo do-
VLÌIÓ superare o quante lotte soste
ner^, per^ riuscire .a; óiò^che,abbiamo 

'oHenuio," . • ' / . . ' •; ,.' „ 
, J I ^Ministero adunque doveva etria 

me^te ci sieno indennizzati gli;§rre' 
tràtl^'^su quolio opere,'pòr Te quali 
in questi anni abitiamo noi sopportato 
il catìbo ìn t ioro / , ''^ 

(V- (Continuii^ 
" ' \ \ ' ^ - • • • • 
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flèto non —«- - , ,---, ^ .^ 
talia. È influhitatb ch'e se i l Veneto 
avesse^fatt(.;Varte allora del Regno. 
quella légge sarebbe stata fatt;^ su, 
Mi de l tu t tò diverse. •. 1 ' |_ ^,,,. 

' , Essa dichiara', ohe sono di prima, 
categoi;ia 1̂  opere che servono uni

te allai'havigazione, e; sonò .di 

nara ì Decreti^por la,glasaiflcazione';, 
ma bisogna che facciate una dìsti^-' 

>=r k 

seconda., quelle, che ;mtei^essano oina 
ò piii Provincie. Le sptìse per qubste 
ultime sono per metà addossate ,aUp̂ . 

• Stato, e per.nictà aile,Proyihc|o e 
Consorzi ihtéressati.j ^ ^^ ,. ; , . . , 

forte non sjarehhe sopportabile 4aUfi. 
nostra Provincie, nelle quali scorrono 
il Po, il Brenta, l'Adige, UBacchi, 

: Sì diifìcile ,^^:dìste.MÌoàa ^difba^ 
Le noUre prdteàfé «^^?V0 U loro 

effetto, perehò intanto nou; si p>ig6 
nulla, e si-fecero molti atudii e tenr 
tativi 'per risolvere la que-stione con 

,• e ' t u i t à j " / , ••• -.•" • ; ì i-"'' •"'•'• '' ' *• 

Però 'sentivamo , tutti la. necessità 
'di.liquidare.quQHta pendenza, pfit*«hè. 
ai continnavano ad iscrivere m bi-

n lancio a nostro carico somme rUe-
' vantisslme, e finalmente Vanno soprso 
., ci.siamo riusciti. • • v,' •• •']"'''• 

Fu fetalnlitò dalla hiìovà''lègge |cjìé^ 
. è genei-ale;. mai per il fatto si riie-

risce principalmente alle nostro Pró-
= : -vtn^ìe) ichei'aggravio per le P/ovinr 

eie non possa superare il! 5 0(0 "«^., 
IHmpbàta fondiaria, e altrettanto si' 
dica poi consorzi! dei proprìetaril ih-
+ot.oDafl(fì!? il rimanente andando a ca-

zipne., . ••-.,, ,-.; ;,:u. .V 
1̂ per le, opere idrauìicho già inscritto 

jnbilaucio, aveva diritto il Ministero, 
(jòn, sepìpìicò'; D^CVeto l^ealeit (li farV 
la classitìcazione e continuare, seii'al-
i^Q.a. pagare la spesa; ma par quelle 
che non t erano in^crittei .pccorrova 
una legge' speciale... , • 'im:i l ] ' ,̂ 

fFflrò il;'Ministero, dh vìBta'ìdeJ.W,' 
circostaniieeiptìrsentiniento diequiU.'^ 
pL Sflqordò Una ulteriore facilìtaziorio,' 

itìSMA, 6. — È M ai assicura che 
sono stati firmati i decreti per i se-
gileiìtliliìiutamentì t̂ i prpfiattL Il;póm| 
niènftàiofce Coì'nerofda'PiRa è jlestir 
nato, a,I„ivo¥np,,ed a Pisa passa'il 

iìltìmni'onfiatore'. Bortini," attualmente 
a Chieti. Il commondatore BàsjU ria-
iVre?.zo è traslocato a l^eggio dì' Ca-
l?ibria in .Sostituzione/,da]^;^^3^en-| 
datore De'Feo, che va ad' occupiira 
la prefettura di Chieti. t^FùUfutla) 
'\ FIRENZE, B. — Ieri si radunò la 
Socìfìtil Adamo Sniith por dìsouteeei 
lìi (iuestione del^;'|acatto,;%4^\|i^^^v 
cìzio delle Ferrovie. Gli intervenuti 
(l^ano molti, e parlarono sul gravo 
argomento il signor Giacomo Sacer
doti, il prof; Mareacqtti/e il signor 
Diodato Lioy-, comhaUe'ndo il pro-
g e | ^ , governativo ; lo hanno sosta-
nutò il signor Leone Carpi e il Re
putato'Boselli.-L'adunanza, che è 
stata prosioduta dal senatore Corsi', , 
non avendo potuto intervenirvi il 
coniìn. Peruzzi por ragioni di famì
glia, Si^^ prolungata oltre le 4., i ; 
: ' ' i ebL0GNA, '5J>- ' Per iniziajtiva.; 
della -Sòcietà-'Operàia si iìtal-bòsti.., 
tuendò nella nostri città una Società 

. protótérico'degli àhiniàlì. Il Comitato' 
a i r uopo nominato* prosegue alacre-
^meMfè'ì'àW IttVÓWV • 

nòstro porto il piroscafo .fim&'ifl.delia 
SoclÈltà ,RuÌ)attino^ sul quale doveva. 

non 

FRANCIÌÉ5; — Il 'Monileur ''&-
nalìzza ì dofeii dei llbdfKl nella nu|ì|i 
Aa assemblei^ Capisce che «sai l̂*̂ :. 
vranno lottare p^ima o;pqi f̂ ib ra:^' 
dicali che non ìraitorannp la-àiods-
razìone d o l w o capo r l ro^i^esaer ' 

^ b r Glie sì ristringessero 
in .,un% politica assolutamante riega-

.iìvtìì; perchè i\ sono dei progressi 
ragionevoli pei quali sarebbe co:ia 
pericolosa il, lasciarsi prenderò la 
mano. *- • 
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*-— 6- -^11 guardasigilli, sig» Du-
faure* ha indirizzato aH deputati la 

^seguente circolarci, in data del 27 
febbraio: 

• Signor deputato, 
. ,̂<̂  Jl .tVmiui delia legge, 30 dicem-

|bré 1875, Ja flessione legislativa si 
aprirà'a Versailles mercoledì 8 marzo 
prossimo. 

fio obbedisco agli ordini del sig* 
maresciallo presidente della repuV 
blsQaL, invitandovi pel detto giorno 
alla prima adunanza della Camera 
^^i deputati. »DUFAVKE<* 

-^; Le: elexif^pi di ^Pavigi\3ono up 
CQinpiùto.succGsso'dei gambettisti. , 

.,DA Uf̂  AVTO PUBètlOATO 
' ;;H:»8 ffibbraio !876 

•= su 

«ilpros^ìroo meas di forile sarà ria,-
l'pemotìi'arrnoUimenio por'la Stìiióla na:. 
ùvuî ttlfei molli. 
. I giovani che vi a.«pìriino Utìvono aver 
compiuto 15 atuii di eia e non oUrapa^ 
ssto i 17; essere di sona costituzione, 
di membni fubuate ed aver raggiamo 
un conVòtote svilluppo fisico, ulchè 

.possano..resistere fin da- ppinoipio -Bile 
faUch;? marinarescbeiavoi' èerfipre teniito 
una bijor.a codoila- saper IfiìUgertì e a-M-, 
vere. F I * , . \ 

' ' * t J ' 

Qû niMChe vi aspirano .prtìseniipd Me 
domanda in caria libera e scnt;i VIOTÌU;' 
nit̂ nti, doveiido^^^^ eàsere prodolti 
a/.'l^niaaUVauo^i^deil'^t'ruaianunto.'^^La 
domanria deve indic îre osaUamehie l̂ età, 
il, luogo di domicilio é̂ l̂ â eâ a, di 'ab! 
l':i7/o/î 'affinchè vi possa p}s re recflpì-
Uì-òt'lavilo 'dJipresm^ aiia visìla 
p^r 'ì'iìcnelUaiond.' La domàtìda Vuol 
esjere ihdirirznta (ri seòonllii' del idogq 
4dÌTdnrrìÌfìiiìo''delPn?pirantpJ ;̂d Consigliò 
diHnmminifitnìtiohe, dì una'delle'ti-e ì)tV 

li risultato finale/fiuantunane debiCorpo R. E<i«tp^ggi,M6 quoli 

terèsgatiiMV t^imanente 
rico del Governo. / , 
^ Quanto agli arretrati che'.f^reb.; 
boro calcolati còllo "stesso sistenìa, 

emanando anche per quoata j^econda 
fStìpie. di'lavorìi i.c[ualì; erano prima'' 
a caricp dei privati, un altro Decreto 
Reale, che ' dovrà essere successiva-
vamente approvato , dal Parlamento. ' 

Na' consegui,; che fino:dat ^ ĝ R" 
naia d,eì ^preseu^e unno^Je .spese di 
quesle opere idrauliche ch^e^aaó'ii 
ìf^aricp dei consorzi • e. deis priyàt!,! 
vanno per ;metà a carico dello'StatH-
I ^Bresentato''ii^ iprogotto di Jeggo 
per V approvazione di que-sto secòridd 
Decreto, fu nominatala CommissionG 
.per riferìi'né alla Camera, ed io pure 
.̂ ne, faceva parte. ÌK;- ' ' -

Abbiamo riconosciuto che'al ^Go- \ PetsS'D^ranza'. 
verno aveva esaudito tutte lè'doman'-l^' • ' 
de deî OonaigU provinciali dichiai'andO' 
oper*e db seconda^ categoria quelle! 
che avevano i ' requisiti necossarii, 
ma abbi amo ;lcréduto di! idoverùiiflì* 
stere perchè ci lasserò rostitulti gli' 
arretrati..Noi dicevamorilà fcla^ifi^ 
cagione si.deve .retrotrarre .al gen: 
naio, 1807. giorno in cui'la< dégge 

,andò, in attività, tanto è vero, che 
•Wisi chiedono gli arretrati sulle Or. 
?pere classificato col primo Decreto;, 
è dunque giusto che corrispettiva-

tià p&'̂ ŷĥ ^ venne, àf 
l^roltata,"'poiChò s'era'annuaciato^che, 
avrebbe salpato ll^giorrialO'del cor-

vréhte^mteà^i '̂̂  - ' .^AJ^ '"•''' ' [ 
' 1];' marchese Autinoi;!^, capo della 
'^^ed^ìone,' sì :Vòcherà>;Romfì, dove 
pàssera il 7, per poi raggiungere, il 
•giorno 8; i Nàpoli, l;^^^fI6Va.QUedo' 
trasnorterA con una corsa stràordi--
riaWa'ad 'A'deh/ ' ' ' ,/, 

, ,^ .,̂ ,̂ j - , I \Gazsem (j^t.Q0nova\^ ^ 
^̂  MILÀNQÌ;,?,-—-©acontì fatti, paro 
^c|ie^l^, tqrabola.jloUo acorsg^^venerdr 
' abbia prodotto un ^utìle netto di circa 
2Ó.0OO lire a beneficio del Monuraéntff^ 
delle Cinque Giornate. " 

MANT.QVAaf;5^^\t^ Stìiiìvono alla 

^ { 

uii Oggi è Mâ t̂  intimata alivesqovo 
un^deoroto miui-sterialo, con cui sì 
pj^'dinaJa; jahiugura;del Seminario fra 
dieci giorni-Dovranno sgombrare dal 

,̂ ^em>nar̂ o t^ttVi colorò che indebitar 
âjien'tQ roocupano, compreso monsi-. 
'gaprRota- Là ispezione deiregrqgip^^ 
,.prof. Cantoni ha portato i frutti che 
la iparte liberale di questa- città ae^ 
ne riprometteva, . •' ' 

nora noto incompiutamente, significa 
tìna'-ltìggefa reazione sulle elezioni 
di febbraio; :ÌÌ • ; - ' 

Si possono calcolare 55 repubbli-
jcani, 35 bonapartisti, 15 conserva^ 
tori* Sonp da notare 4e^.|iO!ntne ra
dicali di ' Raspali a Marsiglia e di 
Diiportal a Tolosa, e quello di Raoul 
Quvftl; -Dugtièj^dbettòté déU' Ordre, 
Prax-Paria, Organo bonapartisti, Mau*' 
paa è caduto, y , ^ ^̂  ^ 
.. ,3B,m,Qrto ttoniele, Stenu 

s ^ (Dispaccio del Fanfidla) 
SPAGNA, 2. ~^:y Imbardai con-

sa,ora un articolo alla fpace :̂  ^ral-
legranflosi che cóìla parten^^a di Don 
Carlos dal suolo spagnuolo èssa! sìa 
ritornata jsi-jt̂ agrfara in Ispagua* 

Crede ohe quando neiravvenire là' 
storia 0 qualche invalido di Monte 
;ffirra, e ,,di S, pedro Abanto^narherà 
"le vicgiVdè dell', attuale guerra carr 
lista e ' dira ^ come provmcie cne 
godevano'a^ preferenza di altre di 
privilegi ,d' ogni 'sorta, siensi solle
vate p^r faifatismo e per cieco .fu
rore el^ abbiano sparso ovunque la 
morte, là desolazione, lî  i;uiAa —» 

^Sarà^'àppèHU^'creddtò/ ' 
:V'l7npd¥cial fa rtótaro poi come 

aia necessario colla concordia, col 
pati'ipUsmp. annientare .senza rancori 
ma con ferma costarizia^ î̂  .9'\^-^Q3 ed 
i mezzi che produssero te guerre 
fratricide." - . •' 

hanno sede a Spezia, Napoli, .Venezia» 
qvjvfico i)(}iuna;d'3np CapltSiierie di pWiP 
lungo jdJiUQVfìl̂ del̂ RegfjOvaU^^aftî aoti 
.cl)a,ap^^ ;̂nt$ngojjp qlìo proyìncìe inte^rne, 
àicì̂ bM'̂ ^*^^ 'of̂  disagevole il,necarsi, 
per iVrxuoIfimentOĵ nlia/aĵ de. ĵ ^̂ ^̂ ^̂  Dr. 
Visione del porpo od alla Ca^iiiauerìa' 
di poVlój possono ó(*,Ha dònanda snln 
détta chiedJrr'd^'esjère ^aniorì^ii^i"a 
prf'sentvìra) iftvecQ rd Comando dei prò 
prìo disircilo miIUaro. 

; 'CiO scilnlà^ navale dei moizi hoitvìr-
lBcopo.di educare i giovani, alla vita mi 
iitare nelle Viìrie speda iift di cui 3i 
conipon Ĵ̂ ibferilrGfiiRpoideRU: equipaggi. 
I-a|,Bcuv|a è. iffterameqte gratuita* I Per 
uuî o lQ,.ìAÌtrfl\condi?:ionî .̂veggasÌ> il re-
goJanieiitj .̂iìPnessoTal ^^^H der̂ r̂ eto del; 
(\fly^^^nd Ì87:i, N? 2501 dfill'i. Hiccolta' 
ufiìcHda.diille iegu'i e,dej decreti, '- r r'̂  

.:,.iu4:3;v.- .̂.:;.rE;j;ir i - i - ^ - ^ 
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1 * 

-;=^. I w - . ^ ; ^ 
-ti- 1 • ! 

^ 

r I 

4 J I 

che abbiamo eonosciulo, molti anni j -
nanzì la sc'eiia che narriamo, era dive-
nulo un bcH'«omo, benché il sùo^^olto 
conservaasa. ancona, quell' ìpipronta^ tjei 
primi anii|,,9egnd cUe la sventura lô  
.aveva rispettalo. , \ ,,,, 
' : ÌQfaiti \YilUam Apsfeld poteva proprio 
dire che la splundida fìnziona di NtiWtl 
gli avveva arriso !...,,Mai, dal giórrio, in 
cui avea condotta all'altare Mattea^ àn 
ihe la nuvola >̂iù leggera venne a in 
iorbidare il puro orizzonte doilà sua fî , 
licila. • i -

,Cons3CP3nd3Ìa<Ì,una,donna, William 
non cercò che dì esser'«maio eMàlteB 
lo amò con tutta i'espanaione, con tutto 
lo slanci,'̂  della sua anima ^gtiassipnala 
ed eiitusiastica.' ,, "*" 

Solo un giorno "William Ansleìd e 
Mattea piansu^ol,,^. .. .,|,,. ,- _ 

, E fu quando segiiiroVó la bara del 
. /doitor.Ypnne.; :; •: '^^^^ :•. ,• ._ 

Per aiaties, l̂  bugn dottore erî  un 
^mico Rarissimo, e lo ftVQva sempre 
amalo con afietto'filiale i... .. • \ 

Per 'Wdliam Analeìd, il povero Vonne 
era pili che un „amico !.., Anzi egli a-
vrebbe vî ti), con gìoi^irpo vero (?era-
Ilio abljraccinre iiiaitea, p,\angere sui siio 
cuore e perdonare per lèi alla sciagu
rata madre che '.^ra scesa nella tomba 
senza poter implorare la migeric^rdia 
dèli' uomo che'aveva crudelmenie offeso. 

Ma il dottor Yonne ;av(jva ^ pregato, 
3upp!icatp^ t'aniico a non lasciare invelo 
che copriva il. truca miglerò, e Volle 
portare seco hella (ocnba quel fd l̂ofe 
acutissimo che gli ^veva amareggiala 
l'esistenza. • 

^ l ' i 

— ?ion • funegliamo queir angalà di 
Matieei-7 rispondeva Yonne aita ipiau' 
za di William; - , ,0 C09Ì felicelj. sa
rebbe ccudeiià. , ' 

E.Ansfeld non aveva avuio il co
raggio di insistere.. j 

: . « ' ' 
V . ^ 4 l 

™^V^*H^-

\-' Yonne nei pochi ^nni cbe visse dopo 
il miUrimnnio dì Ansfild, S'ìlea ivi^iu'e 
delle lunghe giornale al fianco-di colei 
che gli-ricordava la fdliqilà psrdutji,., e 
quaicho volta contemplandolo, udendola-
parlare, quasî  si Illudeva e sembrova-i 
gli (ji trovare ,rediyiva^ÌO;Mottea quella 
donna cha aveva, tanto.soUertol... > 

11 povero vecchio aveva'un'altra spî  
na nel cuorel... Alfredo Didier era mono^ 
sul campo di batl̂ Jglin e fjon quel gip-r 

jvane.fli era esiinio per Youne un àltro;> 
afffetm ,̂, N^ valsfivo; a conforlarlo'l'i-
dea-che la principiile. coiij0volq:̂ deiila> 
sventura di Alfredo, che la rea femmina 
BUtrice deJlajiJacpinievole Saa toccala 
alla mjirchesa, di Courb t̂̂  aveva scon 
tato la stia nequizial. 

Cbe cosa inaporiava a. Yonne. sse. la 
^cpptessa ^isocft di Vuubarne era morta 
consunta dal dolore e dal rÌmor:̂ o' nel 
SUO castello di Aul^ry? u^ ^̂i M : ' -,ii 

Forse che là .c^Wslrofei miseranda 
toccatala questa donna poteva conso^ 
larici j : / ; . ! .: ]̂  

'ho il dirilLo di oppormi, È un pudro 
che vuole abbracciare sua*,(ì«lia primi 
(\\ morire^ o se lo itnpofis^i\sarei icot 
pRvole, , r . ; 
^/'--•. Bravo, W.iUiimi à così che par 
lano gii uomini onî sti, Aocliio non ho 
esitfito un isiante ad accogliere .e far 
pag^ Ifl.pFeghiÉra di .q̂ jeHo ^ciagnralo 

'̂  vegliando. -, 
-̂T7 Dijncijue possiamo raoaroi ad 0-

iliJ -7- lo tuUa sip,urfizz?t, -it • 

ì ^Mr^^'^ 

4 ^ 

L'indoffiani William Anafeld e la con-
aorte lasciarono Grub e pochi giorni' 
dopo giuDgevano, alle 'priii^Jinee del 
,corppj,dì armala comandato dal gene--
r^|0 Adolfo Vernon. ,,;/ . 1 v. 
'.pon|Ch6' QUQPfii con quale entusiasmo 

Verpon abbracciasse Meliga e l'amico 
William è facile immaginarlo. i -
,-; Non ai;'vedevano dftM p̂e -anni| 
mentre Mattea non saziavasidiil riv.oh 
gflife lall'aralcgi Sara.;iyiolto ìimeriioga,,-
lioni, Vernon ed Ansfald's' erano!, rìM-j 
rati in disparte e,parjàvano ^ l̂ 'oce 

\— Eaia, diaas William coma rispon
dendo ad una Ìnterrog?zioiie che iVtìrr 
non gli aveva rivolta: — e 8Ìal.„ÌNon 

^ .Sta ben*"- ,Vi andremo subUo. << 
:~!tìó gii # t i . glî vordifil opportuni. 
~,ÌGrazie, generale, j . .'..nv.K/.i \' •>' 
Vernon sì lasciò andare,ìad tinaj sOi-

.î pn^s.rjsa^ î ecf^abbracciando l'amico :: 
V̂ '..—, .l̂ 'ènerja!6?.,..di33e:̂  f~ non potre
sti ctiìamarmi semplicemente Alolfo?,., 
f(pn;^p[ii^^n^i.^unque piìv^,, .|. ! I .^^>, 

— Se ti amo I.., non ti devo (orse la 
.feljcUà'f.., Gnarf̂ a. ,. .;. ."' • ^ 
^ jfi q '̂̂ 1 jipnomentp M îUea sì.avivifii 
nava.- • '.;s!-i:-;ii-ji>.. Ì;Ì̂ V i r . . . ; . 
, ,—:.U felicità... Hnragfonot... escta-
m'o, Vernon abbracciando Sara mflni,re 
William ^triQg^vajSul cuore Mattea, -^ 
La,,fe!icilà!.., ^ dire che noi pazzi le 
,'siamò cqr^i dietro per lanio mentre sta; 

1,̂ , r-,Ché cosa k dunque la falicità?... 
chiesero insieme Sar? & [tìatloa: •—̂  esp 

,j8^,.veri^mBai^?,.v , , -
' William Ansfeld e Adolfo Vernon sor-, 
risero. : \ 

^ ;—Ebbene.?, dU ê̂ MaUfia, non riapon-̂  
dele? ; , . , _ ; . 

If. William e! avvicina aU^nioglfe e b^-
^dî adola in,ifron^e» rispose; ' 
,T1,T̂  Si, esiste; perehò la felicità è l'a^ 

- Ma la pace noli consiste solo, dice, 
il̂  .diana, liberale/.^nellai oessàzìorjé 
della, g î̂ '̂ 'i'̂  deir insurreziones «la 
TJÊce, ò.il iàvoro \\^\ p,9pola: la po-
Ittica di libartA nel governo; il pa-
trìótidmo in tutti: > • ' _ \ 
•̂̂  SVIZZERA, 4: -^ i;i Gazzetta 
Tiòinésé hii per dispàccio da Barena: 

Il Consiglio di amministrazione 
della ferrovia del Gottardo qui riu-

•lititofei ieri approvò il progetto _dì 
rapporto al consiglio Tedaralè's'Ilo 
stàtoifìnanzial'Eo' dell' im'presa, 'ma-
uìfestnndo però dei .lamenti perchè 
la Direzione:^ non : abbia. informato 

t i 

prima il consiglio di amministrazione. 
Inoltre nominò urfa. commissiono 

di npv^nin9;nb^i. da aggiungersi alla 
Dirozipno» incaricata di far rapporto 
suirandagjento del.le cijî e. Decìse ^ure 
di invitare i due membri italiani di-
inifisipnari a ritirare la, loro dimis
sione. ^ j 

^ i _ Secondò'uh altro'telegramma, 
il-couiiigUo d'amministrazione ha ap
provato iflr Unanimità II rapporto 
della Direzione; La commissione no
minata èij!incaricata di i cercare, 
di cppsana pollai Direzione, i uî ezzl̂  
per ricostituire il capitale dì costru-
zioije, Questa^^Gpmniissione è com
pósta 'dei èìgriori'F^er-H^rzog Kar-
réb e ^^toÌl per la Svizzera, Mc^isaen 
ed Hansemann pei* la /Germania, Boh 
Unìiaghì '̂G Mordini par l'Italia, 

! PORTOGALLO, ^4:'" «^ i ia mudici:-* 
palità di Lisbona darà; ilu gran ballo 
nel palaz?:o del miniatero deiriutt?rao 
inronore del pmoìpe Ai Gallea, Là 
festa. doYM tt^stimoniaro all'creda 
della Corona',britannica dei senti-' 

,^enti .di ^grat.itudtne della città di 
Lisbona pei servizi resi dairipghil-j 
ten^a al Portogallo, 

Vltf^cncti o; — Sih'ìto, 4 corrente, 
giunsejins Vicen7:a il o^v, Pieln Lepora, 
proyvflditore aglimtudi.della provincia 
di Padova, il^iqyaltì fu. incaricato ^ fJal 
Miuii4tìro di procedere iid . una ispe' 
zìo,ĉ e j<|él npslf̂ p. Ŝ̂ IiOÌWEirlp, Vescovile. 
,Sap|piarrio. cì\^ ij chiaro, (!uazionarip. V n̂ 
he accolto con ogni rigmirdo dal Ret 
tore. Rjtiensi che,quèHa!^visita dia so^; 
=Hìî acb%ii r suiVati::̂ ^òiò, psr.le rit xm 
intròdoito nell*istii'ul-/;'"nchrî [ìtìì*"(jU' x\Ì 
.flcii ^dè! cfm'ài*;Uo;9córastico'of*6^^}ncialé-

: (Giornale di Kic^ma)̂ ^^ 

l'iMfl^re la ssdu^ta disse poche e com-
mffi^ntis«M''Mulla dolorosa perdita 

i fatti datfa; Società. 
, Dopo la roliaiòne sullo stato eco

nomico-^^^\mot^e dell'latitutoi ap-
pfóvavaai Ì*oporjxto della Presidenza, 
il conauntivo nell'anno passato e ìl 
preventivo,del corrente; córao puro 
accórdavaai la,.continuazione di di- • 
ciotto assegni annuali a soci, che U 
aveano antecedentoraeiito eia per ti. 
tolo di morbi cronici dio per avan-
zata età. V adunanza non fu figo-
rosa con soci incorsi nella inosser
vanza dal Regohimento sociale, a a 
duff, che'Ia chioserò, ooiróofìeva la 
sanatoria. .- _ • 

FitiAliponto, si passò alla nomina 
'dené:Oaì;iche vacanti. Fu proclamato, 
dietro proposta del socio dott. G. B. 
Ghirdtti; appoggiata dal prof. Co
letti, Presidente onorario il comhi. ' 
^VQiyQHto.Vanxetti. Furono elotti: 
Presidente effettivo il oav. Antonio 
doti. Barbò Soncin, vice~prosideuto 

i:il Aott. Francesco SapeniòiesUer, 
' 0 censore i l oav. dott. Ani. Fabris. 

11 neo-eletto Prosi'iniite ringraziò 
l'adunanza pcomattondo dH'̂ "̂ '*̂  il 
meglio possibilo per moritai'al la ft-
'dncift jn lui, riposta^ / ;M. , , . . i . 
>," , , ^«« l c i l à t ene to" Trentina di 
jScienz^, naturali. -~ L'adunanza ge-
'nerak della. Società avrà . luogo ia 
Padoya^ljjjà'marzo 1870, niiimozzo-
giorno, noi Ipcali doUa H, Ùni-versità-

, ::ORmNM DEL GIORNO' 
,l,,|ii,q];iAÌpna delia Presideiiztt'Bulla 

:Ì , attiivltà spiegata dalla-Socistà 
• „j_ nell'anno, decorso, a iioriiia' del-

• , .rar.t,.4;dono Statuto. 
2^ Conti consuntivi e pi-uvynÉivì, pro-

: . sentati dal sig. Gassiero; a'nor
ma deU'art. 6 dello SiSHuto. 

3^ Preposta di nuovi soci. / '̂  
à,.Pfqp/jstft,4eJl^,Prtìatda)Uft'4Ì'modi-

'" " Acaro "il | 2 dello Statato So
ciale, cioè ; > ' 

a) di riJnrro la tassa annua dei 
' ; soci!effettivi da L.'3CSaL. 10; 

h] di abolitola,tassa slol soci cor-
rispondonti. 

5, 'ìedurc: • / ' 
^ 'O) Canestrini prof. GirtVaiihi — 

• î ,s;:Staf:U araonplogici; ••"' cùiit 
&) Fedrizzi dott. GÌaciiitìt>:-~ Sopra 

aÌQupe nuaye specie di Mir^^podi 
' ''^Ttaliahl; , ,„ , 

• e) Basaani dott. Francfiscb' '-^ Pa-
i 'scìì fossili-nuovi del calàfàfe [eo

cene di M. Bolca a 'Pdstalé. 
6..Scelta del luogo por la pros.simo 

••'', adunanze,generali. ' ., r 
7.'NóniÌna delle cariche ;^ociaìi pel 

• biennio ÌS70-77. 
'Il Presidente ^ 

• G; CANBSTiiiNr 
.-'.•• ^ • • ' liSégtniario 

GJDjaaom. 
^ij^.cati-o. 6«nE-?hsalaSS.? -^^ lar-

hâ  dato 

ti 

-, ' a 

^ L. 
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Lâ  Gazzetta ìlf^daU dal 6 m-irzo 
contiene: '̂ ^ '•"/̂ ••̂ ^ '̂̂ ^•'-- '• 
1 U<;gio decrélo'UO febbralt>; (.'he jBop' 
priMe ed i'misce af comune^^di Uocca 
Sinibaldahl GDUUìiié di i?ast\ccìnlii, pvo-
vibciadi Perugia. 
. > Concessione di'inmiert?. 

f---t 

U nirezÌon& generale dei telegrafi 
;umunzia rapèruira di un nuovo ufiìMò 
in (lalitri, provincia di Avellino, i 

, j%p^ié*iHlU*c. — Domani coipin-
cieremo la pvibbUcazioae di un ntfovo 
pmanzo, originale» col titolo: -

Vll.PQP.TftlflQHETEDEL.RE 
DI 

"̂ MICHELE .OPERTI ^ 

i'miKcvi^n'Sj^. -^Lel microsco
pio e ^ei àuqi^sef^vigineg 
ìhum' deità vita Ìi)LVB.rQomenio della 
Conferenza tenuta ìóH a sera dal
l'egregio p^bf. Vorson, '^ ' -] 

lì discorso fa applauditissirào dallo 
scolto è̂  numeroso uditorio, 

Ne'riparleremoV •^ ' 
• ^Pregati dal prof. Verson avvertia
mo che i^-disegni dei quali ^Ì*flervl 
nella. Conferenza di ieri furono opera 
deiring. Bolzoni, il quale anche que
sta volta diede prova ideila idisiate-
ress;ittL sua cortesia o valentia, ì .,, 

^ , dibattimenti Oontfo TialdaniM^tteo 
e Beneteiio Anna per contravvenzione 
alle leggi sul dazio, difesa afyiYî Moy-, 
biolò e Captele; e contro Kanin Rq^a 
per furto» difesa ayv» Morbido inse
riti nel N. G2 di questo Giornale che 
dovevano aver luogo' nel' giórno .3 
correutef» vennero rinviati al giorno 
,15ideilo stesso moae. " " \* " 

B s i U H t ò medico-chinirglcoVfar-' 
,;naceutÌco di mutuo soccorso iu(Pa-
M o v a , ^ ^ ' • ' ^"'^ ; • , ; ; : " • ' . , 

'' Quésta Associazione che. conta ol
tre trehVànnldr'Vita, coli 'xixì oaipì-
tale di più di Jjjf) mille Uro, con mv 

mumero abbMtanza rilevante di^so^i 
(236) da far sperare bano. del PIÎ O'' 
avvenire, tenne nella,Domenica t̂ -
la Ll.^ adunanza'generale, „ ] 

, Per la Tficente morto dal ben®-
merito, flUp Pro^identa, dottor L'ui^i 
Fiinaago, il seggio presidenziale; ve 
hiva prnvv|.soriamónte .occupato dajl 
vico-presidente anziano cav. dottoif 
Antonio Barbò Soncin, il quale nal-

5f,e^a l̂a conipagnia Dondiai ciìh.8 
ìl^ Sposa sagace di GoU,o,u,t..j |;;i un 
lilòdo variamento lodevole.' L,!-,impa-
-iieniìi-del pubblico di vedoi-Ó''com-
piata ,la compagnia, comihdia"ad es
sere soddisfatta e iersera intanto la 
signorina Carapsi foca ia sua prima 
ed applaudita comparsa. Quel suo 
brio spontaneo, ([uella sua grazia di 
recitazione erano al loro [losto nella 
bulla creazione goldoniana. Facciamo 

>ì ngswi cpmplimenti.anbha"ulla i t -
«'^»<^'..H.signora R. DOÌ^|HÌ. una 
servetta'raÓdcUo clie h-A i'àifo risal
tare tutti i pregi di quelle' felicissirafl 
scene fra servitori chq ingfimmano 
questa produzione. Andio il signor 
Dondini, cheforso era pifi famigliare 
cp l̂a, ^napartR, e che hli opportu-
iìbments abbandonato 1' abaso dello 
inflessioni nasali, ha ottenuto una 
meritata approvazione nella ,parto 
di don Policaìjjio. 

Insomma noi ci aspeUiamo por que
sta sera la signóra, P.'iladÌ!U» e poi 
fiCi còme siara"o córti,"la fama ondo 
è preceduta,- corrisponder^':^'?;!' suc
cesso, .possilo, fino d'ora^ai^licurare 
agli araloì della comipailia un^corn-
ptessp dî gno d 'osaora udito.̂ S'.'l 
.(.Bisogna poro che -il, pubblico sì 
faccia vedere più, numorosov lorsora 
era,scarsissimo, nonostante ,cho non 
cb, fó̂ ijl?̂  spi^ttacolo ^al!lSbf|^?,K4,l. 

'Blettlri» «lei !Scj«5B>a5*1«>. — 
^qcprtity, cli^ di quaicho altro tea
trino di luoghi di educaxioue ta-
neminQ pavpia, au,cho .adî sài;», quan-" 
tiiìique in piena quarostmai T ì̂man-
diaino all' involontaria lUmen^icanza-
ciMa; a questo, iion taati-iho^'fatto 
SU'aU'^ottcasione, ma téatvp 'vero, 
stabile', ballo,'vasto e oapa!Ìo''di pa-
mcghio-centinaia di spettatore', tea-

, irp^QUe^noi crediamo uòn' possegga 
reguajfl nessun , altro Stahìiimauto 
educativo d' UflUfl. Non et andammo 
perchè tra Ip^ipettucolo d.' Qpora, le 
molte feste, dei nostri cinti Casini ed 

'altri graziosi,.speciali inviti.;j,Q,rava-
rao'" sempre troppo ' occupati "noUn 
.poche ore' dì sera; ma''̂ '̂ùiSpTiamo 
con la informazioni trasmafewci^ da 
un nostro amico. Questi ò uno di 
coloro che non manca ^ mai-di l-ecar-
v,isi, alm^nQ una volta, poi- rittìm» 
prarsi alle care raoniorie de' suoi 
anni di studio coli trascorsi,' ed il-
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eludersi por un ' ora riviyontlo' 'cól 
jiensioro in queVidientì giórni d 'una 

,,giqventi^ nliimò,! i^assata port.spmpret 
: ' Ed anohs in questo carnevale non 

h ^ ^ ^ H -

.J 
i. _ 

me la domanda parve ragionovole, 
. l ^ ^ o r d o . sì è./ottonuto óenzi^., dìffl-
colta. G cos l fuoy ì ta tauua carestia,-, 
di *ft)jbia.^ ;i i ! 

•wi33i:An:Tnw TÌT f? s^ffl7iftTjt&aiBategiE<P=Mtfg<«a^^ 

:S> "*litó', : '̂  .'seppìmo'^a lai:,cl^e va- ,3oill»r|l>lliSioS;i 'aRsa*Ione. 
n e rappresentapiioni (Irammaticua vi rAbbi 

3 '. 
ì l i 

rappresentapiìorii drami^iat 
1 furono ,data, come d'uso,' nell'ultima 
'(Settimana ; e ohe il concorso ' e ;il 
'.j^lausod'un pubblico graì;jiit^, ràa 

.•|3cdUo, non vi"ieòò ' di'fottó";*?.a ,c|ie 
i tutte, ina aopraiutto taluna Ira quelle 
produzioni Tennero egregiariicnto so
stenute da qùe" gioV^^ettyiljlJQvì.j 

^j , .Questo ci ̂ . grato il riferirlo|e 

f erchè torna a' massimo onore flol-
egregio ait;., Ai^tonio Minto, che,; 

, lié.è i r tóaeàt!'o;G il direttore, e; il 
quale, nel Samiriarìo, corna alle Zi
telle, nllfì^^)ÌIpesl3o e in:- altro cEtsa 
di educfjzioue, ilA^jspmpro postanti 
prove delij^ sua attiviti^, della s\ia 
paziente diligenza e della distinta 
flua capacità in tal ramo d'iàtrtfi' 

, zione. , , 
Ci è poi inoltre grato^Jl riferirlo 

perchè coloro cho atìno preposti alla 
direziono (ti quello storico: e cele
brato istituto di ediicazionet sanno 
con impegno ed onore mantenere 
ajiche in ciò la glorioso tradizioni. 

Il nostro ùmico poi cì fdrraulayà 
duerqUfìsit-, ciii noi diarào.vil visto^ 
ed approviamo, girandoli pqr. ogi^i 
evenienza all' illustre Rettore del 
-Seminario: * > 

1. In quest'epoca di stampati e 
, di programmi, d'ogni genere, rap, 
: sopra .tutto di spettaooà; ..tefttraHv> 

; ,u perchè nel SeminaHo, dovè da^quasì 
' i i à ?^ ^'^^''•' esiste e si'mantiono.unà 

•^^lèUte-tipografia, 'non ài putitillca 
• ;, per tali peciiìiari,..09casioni,urj fo-, 

:,, glietto col titolò dèi drammi e colle 
, -i altro accessorie indicazioni? - -• 
'^'Z:- .^- forche • in /tino', ^tabilunento,. 

dove le recito veogonO'affidate uni-
, oamente al sesso, mascolino (locchò' 
i;'.yft fbtìnissimo pep pgnisrtippòrtó) e* 

dove per conseguon/.a varii dramirni' 
1 ê non coipraedie dehlJa^B' assoège^ 

;. toi a deplorevoli^ trasformazioni ; 
"non puossi :alraènp..ogni anno da' 

Abbiamo notizia di una orribile gra?-
Wztong cónaùtìiàtaJa notte scorsa in 
Ajjaî o presso 1 p , S^bìlimonto-Bagnì 
ì'odeRchini. - • 

Il hiIsfatto sarebbe afato, commea^o 
Circa la mo^^anotte., \ 
' La Vittimfi fu certo iTassa^'o di 
'fì^aS' K!Ìte,^tìi8roar^te.,di; maiali. . 

.•,L'.infelice aVeà voiiduto'nGlla giol*-
,nàta una parte della sun.tueircanzia, 
'0 hveii quindi risco.130 dèi denaro. 
Ufit^'persona fra le àltpe, .qoi'tò Pe-

.lizza, ,'dlce'̂ 'di avergli'dato' Quaranta 
fi-ftncUÌ;,ttn\altra uri'.oguaie,somma. 

L|ftrroa micidiale,/!! t̂ a taglÌo|:^lQ 
^ferite"sómljràno'tnTalto quasi' 'tutte 
lalla, testa ; lina superionnento al cra
nio, un'al tra puro gravissima al 
moutò, ed uàà ter^à ài.collo. 

" Da molti indizii ai crede che il 
Tassaro ahbia fortemente reagito 
coatro 1 suoi assalitori, tanto piU, 
ch'era uomo robusto. 

^ 'SENATO DBli REGNO : ^ ' 
^„.'i^r,08Ìd6nza.,ì?4.ao;.ÌNi • - ' 

Seduta del 1 ^ario 1870 
i(, .il „pi:q4Ìleptff. ÌP ŝ*' uq?^ (ìommemq-
razlone dLi0ittQ*Gapporiì. ' " ,: 

: %:3^aifi^ev'ticQ |rbpÓ¥e;ohe irbuato ài 
;Capponi Venga ,̂ Conservato rieìle' aule 
detSenato. . ,• .;, 

La proposta fa' appi'Oyata all'unà-
..njmìtà,. ,- ,,; .,-,,. -•''• ' ,. / ' \ ' 

' -Il 'pneSidente-lesse .poi : altro com-
meippr^zioni dei senatori- .^liniscal-
;ch)i;.Èrìzzo?^mvit'ale,;WÌì6.':Spada 
Larderei, Bona„iMaain e Ricci. ; 

h i I ' C 

V I ' m i n i s t n di grazia e giustìzia, 
" . : l'ulti t'.'r J --:\-^T « i - i . ! ^ ^ t f - I i l . 1 V 1 i ' ' -

ìlUKina,; ea,;=jfitTU^io'itì,» pubblica r i -
presentarono ^Uiluai progetti .posposi 

"pGr là^ oHiusq,raj dóìla Sessione. 

rr 
, x IH k t 

f ^ 

9 i p i \ i 

SuUe coso d'Oriente Vittorio Èraa- j percbòessó si è complotamonto unito 
nuele si mostrò mix esplìcito cho non "^' - " ' ' " - - ^̂  *- "^' :.-.•---
abbiano fatto le .Corone di Germania 
e; deli' Ing|iilterra, ; e; jaffermó, quella 
poUtwJa^di progresso nel conservàn-
tismò/ohe 10 ho sempre sostenuta, 

^ ^ « ® ' a t e l . 3 ^ ! i ? K i ! 0 t 6 a ' pa
rere quasi reazionaria. ̂  
„, t f •;^Ve./p|ro^j,Bqiio./(k8tiuftte a 
trovarci,.UQ.«eo a CostaatuiopoU r &ì 
direbbe cho l'Europa die mandato al 
Uè a Itjalia di prendere m parola xl 
Sultano ^nellq sue promosse allp sco
po di potorio ' ricltiamare all'osf^er' 
Yànza di.au^^ttì'fl^ mai aecerinasso 

•^•ÉSTHAW^SM'^GIORMLI ESTERI 
i j - : ^ A i , r - J F - , - p ' 

CAMERA D E I B E P Q T A T I 

Si dica che prima d i . s p r a eiasi 
fatto osservare con del denaro Hn 
| ina prossima'osterìaj corrono altr^e 

} A 

>•• 

, Seduta del 7 maroso 1876 
Annunziasi la costituzione dei seg

gio provvisorio con Ptroli a presi
dente; Massccri^ Tenca^ Quartieri^ 
Farini^ Lùmonaco^ Lacava a se
gretari. 

A commento della notizia da Fora 
dei telegrammi d'oggi la quale narra 
che vonne frapposto un'indugio alla 
pubblicazione del noto Irade. rifletè ^̂ î ritrovi industriali. 

coì,.repuhbHcaqjj''e: Cissey rìpi'anga 
ijjinistro della guerra, non essendo 
cppipiutaanporal orgfinizzazione q^I-
l'eaeroito; 4. L'ingresso dj uno o 
'̂ jie.̂ mifimtìri, 'Ae\U .sinistre .repi^bbli-
cane sei gabinetto ; 5 . Còntegno'ami-
.C0i-del„goveri]p 4f fronte all',luterà 
Blnìstra, quale rappresenta la maff-

•gjqranza del popolpTraucese; o^^Sag-
gie riforme, aecondt? lo,spìrito d'uria 

.Francia pepuopun'ila, 
' I l Maresciallo in sulle primo ha 
per^ venta ;diG|imrate mamissibui sif
fatte richieste: sembra però che sia 
stato scosso dalla fermezza di Pórier, 
e che sia^tsipóstofa cedere. Al coh-
trarlo ai vuole che Dufaure si ado
peri contro l'accettazione dì simili 
rìchle.'ìtfi. Casimiro Pèrier è appog
giato da diverse notabilità del mondò 
fl^tìnziartoe commerQiale^-co^ic.pìire: 
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voci, altri sospetti, ma' finóra non '*' Procedasi alla votazione per jl' o-
itivo. Pre-sappiamo quanto fondati. 

,. Pietro avviso del fatto stamattina 
sono partiti a quella volta il giudice 
istruttore coi periti, la Procura del 
Re, a il capitano' dei RK. Carabi
nieri. • ' \ 

n I I 

Daremo domani ultoriori partico.-
lar i , •: . j 

HA ~ * . - — , 1 - ^ — • r- • - - - - L - *w 

- • < 
i . taluno de' tanti suoi bravi giovani^ 

professori, idearsi e scrivfìro ex-novo 
un componimento 0 storico, 6 ideale, 
da affidarsi .pqi_^i più valenti fra gli 
allievi di deolamazione?-

Con ciò, nel giro di pochi anni 
sì jjptrebbe auchèqui-cOstituMli 
teatro scelto od originale, che Mr 
perebbe ug epcMIènte renertoriC^ e 
*he ci libererebbe per 1.avvenire da 
gualche componiméiittf ^èbtiicó 'òhe 

• «mai ha fatto, • e da'•molto'"iB'^'""'' 
.tempo: , . 

y Desideriamo che.ueiranno,„YenturÒ 
n talento e la cortesia dli qualcuna ^ 
%ì que" valenti professori possa dare 
4ua favorevole-risposta a una simile 
'ragionevolissima •dotuanda.;p, noi non 
raancheromo •c'erto /d'intervenirvi e 
Kli applaudire a tal.folice innòyazionff. 

SBi-SIe» | , re ;~Sap-
h' 

. .L 

jpiarao che la sotto:comini8.gione no-: 
.teiinata in Padova per r'ac'coeUere'fe'" 
offerte• nccessarie'Ml'ohelLcfda # • ' 
ifersi a Mestre m / ò W t à ' M l l W 
per rnidipénrlei^zà it.ilìahit ò oonvo--
•«|ta per j3pi>p^;,seva. ...giovedì;..S.! 
alle ore , 1;3 nella residonztv del-
1 associazione dei Volontari 1848-49, 
alla Gran Guardia' in Piazza Unità 
q Italia. 

' ^.m-emìmeniQ- — Alle ore 6 
e mezza circa pomeridiane di ieri un 
soldato venneMnvestitò" da lin vei
colo, pres.s-o il crocevia del Gallo, a 
travol to sotto le ruote. 

. j' 

r. 

l Nei -pasHanti fu un motnento di 
rapsapriccio, poichò tutti oredetteiV 
che lì soldato fosse rimasto maloon^f 
•010 e forse morto. AHri.:5QÌdatl chd. 
trovavausi sul luogo commossi dal 
*aso del loro compagno, non poten(Ìo 
trattenersi, si. diedero M Insegnìrò 
?on aria minaccio.sa'llHoicolo, che 
ntantq si era dlretW^jer^Via S. Xpol-

Ionia e cho slanciatosi alla carriera 
non potò -fissero raggiunto. Durante 

• m *^g^ e r inseguimento successe un 
l's^i'JO generale intui ta lacontrada. 
_ r e r /o r t ana il soldato, investito se 

l era cavata cori" poche ammacca
ture, e tutto finì senza ulteriori con-
soguanze. 

-; W»K"B»finT«Bon<arÌi». —Que-' 
Ajita mattina, dopo le ore undici, un 

^-agazzo che andava in harchetta pel 
canale di Riviera S. Luca, tutto d'un 
tratto perdette l'equilibrio e cadde 
A" ,f^^'\'^: l'^ ^s'ite. che lo guardava 

.n dftlla riva.^presa da fepdvènfo pel po-
. :^ ,ver6t to , gridò;, ^lva[^a§a^ 

' - - ; Per buona sorto s a t ó d o d i nuoto 
SI portò ad uiii punto"dd#fu tratto 
fl. 3alvaraento,;e*se^la- cavò con'ùn 
hagno freddo involontario. ' 

^-itóli«l«?ro;'iiiiiiNGui'al--trattà"dì 
,,altrp_che di un?i,piccola. aiJpendice, 

«.vmai anche fluita. ,Malcontenti del 
loro guadagno, in fattp assai me
schino, l'altro giorno ì pochi operai 
che trasportano la sabbia per le fab-->l 
oncho vi sì riflutavano se non ve
niva loro aumentato il salario, ad^ 
ducendo la causa di un inhiî gior tratto 
•dì strada che dovevano fare. Sicco-

, IJ!t;cM"BI!l .StfnaHealrail, -^ Af'' 
cura deìruffizio di P . S. sono stati' 
sequestrati num. 116 ucceìli che tro-
v'àvansi'ih véndita Sulla'Piazza dei 
Frutti, in.Ojnta à r divieto dollajri-r 

menziona- ti "oacciagìone.duran'tfì il 
ftempo. di; caccia-proibita. 1 

S S o r t e NsiSsUaaiea'. — Questa 
;ina, alle òfè; 'l'O, Un popolano, 

'ilei quale igiji.priarap .ancora il nome, 
, 4 ' anni CO iclroa, mentre cpniluceva 
:un carretto, còlto da improvviso ma
lore! a^uiristante^ moH';'̂ " • " : 

j * " r 

ILcadavère deir infelice fu traspor
t i ! ^ altrove a cura, de l le 'Guard ie 

unìcìpali. 
% i B o y o ^! (H 'm&Be. ~ Abbiamo 

ricevuto da Sfilano Up;^imo numero 
del nuovo ^giarnaie, che'^i pubblica 
iJi^^quQlla ciC(ià»'Col tìtolo. Corriere 
détla §e^a^ e diretto dal ŝ ig. Torelli: 
Tiplhè'r noto pubblicista, . 

v>Si diòmara modorato^conBorvatóre, 
^̂ n̂  p^t'im^^conscrpatóre 

Angariamo al nuovo periodico h 
'fortuna propizia, 

gesì nel fmìfuUaY'^ H 
_ ̂ %Ì h mbUo\pariato d' ujia notìzia 
•.sebondo la ^ua|e:ùn bHvp intìffegncve 
'francese, intepRogato.dài duca di Gal-
liera sulla questione del porto diGor^ 
'à5va, avrebbe' osprés'soHVsuo parere. 
fav.orevolo ,al progc^tto governatiyo,.. 

^i'i^Un telegramma del duca di Gal-
l ìera-al i /o^tniento dice^ìnvece che 
il-'parere "del dotto straniera è fa* 
Vb^òvòle aV progetto governativo sol-
tànfd subordihata'mento; a patto cioè 
che i lavori per la ìiocca a levante 
siano condotti in modo "da non! im
pedire di dare al porto là &occa a 
^onente^ se colla-esporieniia ne sor-^i 
gesse evidente la necessità. % -

E siccome il concetto sostenuto da 
noi è precisamente quello d' iniziare 
ì lavori , sx(bito^ in quella p a r t e c h e 
non spregiudica Vavvonire delle noc
che, "ecco che la notìzia incompletìi 

^^WOpinione viene a darci ragione 
coirautori tà del tecniob oui il sbna-
toro Di Galliera ha cluGsto parére, 
,_ La votazione del Consiglio, che as
segna 28 voti ai levantistì, 23 ai 
poiiehfìstì e due alle dighe, mostra 
una volta di piti la perplessità^ dei 
votanti e l 'opportunità del terrhine 
conciliativo che non pyegiudichi la 
questione. .• • ' 

Ui'l'ltJlO BELLO STATO CIVILE 

lezione del presidente definitivo 
senti 288, maggioranza 145; {Bian-
cheri voti 172, Depretis voti 108 ; 
Mancini 2\ schede bianchéìG. — V i e 
ne proclamato a presidente JBian" 
cheìH. Segue la votazione per r e i e 
zione dèi 4 vice-presidenti,, ot to se
gretari e due questori . 

4 Risultato delle votazioni pei vice
president i : Piì'ùli ( cen t ro deatro") 
^143, Coppino (centro isinistro) 137, 
Oórfl^nti (centjró) 136,, Mancini (si-
nÌ8tra)'l34, Pisanelli (centro destroì 
120, Pefitézi (destràynit ì ; Elètiov 
Piroìi^ ballottaggio fra gli altri. 

Pei segretari furono eletti : "Quar* 
tieri (destra) 234, Massari (destra) 
201, Loraonaco (centro destro) 148. 
In ballottaggio: Tejica-,(d,) "L&cava 
Cci.é$) Gravina (è. s!), I^ìssavini (b.s,) 
Far^iii \^^Q,) Sfowa Cesarìui (e.) lloy 
rana (s.);:^A^edèt (|.), Miceli (a.) 

Pei questori T^orrorné'o (destra) 128, 
Gandolfi (centro) 126, Corte (sinistra) 
125, Saraouy (destra) 118. iNassuno 
fu eletto. Domani vi sarà ballottàggio. 

tf ^ V 
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posto di rappresentante italiano 
/ Banca 'egiziaca non .sai^ 'occu-

Iato dal l 'onor . Bétaloia,'comè^^era: 
corsa la voce, ma da altra persona 
non ancqra nominata. 

V: 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 
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Bjìrttino flel 7 
NASCITE • ] 

Maschi h. 0 - Femmine n. 2 
- MOt̂ Tl ^ 

Corradini Carlo di Anionio di giorni iE>. 
Z âllo Anienio fu Giovanni iTanai 58. 

iudu^iirianlo, vedoVoj ; 
Borro luilia Maria di' Rinaldo, di anni 

16, indusirianio, nubile-
, Xuui di P;i(lova, ^ ' 

Du$ bambini esposti. 
j? :^ "̂  '.'^ 

,,,. .UI|LLET,T1N0 COMM^|GIALE. 
V«Mfla5l«;7. — nerìd.ii.77.8o 77.00. 
• " I 20 rrunchi.i^l.79. ^ ' 
TjsasaK»"..,7.,— Rtìiid. it..77.r>2,' 

; I 20 (ranRhi|2!,7B §1.74 
S4e, .^ PoOlie iricercha, prezzi 

/deboli. V ^ -
isi-lutif^l, 7. - : U pi):o9cafu Pìt'a^ deSia 

Comptgnia Penmsularrì paf^lv^itìrì; 
'̂ ^••'î er! alleO da AUiSsMvIî ia a la volta 

di, Brindisi e Vèbeati^ colla vaiiglu 
^ " ti^jlVimile. ^ 

J l a h bordo 70 pasaLtóeri,; 334 
: colli uberei ^ ICO .vaiìgie. 

Xlwiafi, (ì* ITT Stì/tì. Affari limitati, pvzzi 
stizionan, I 

n 

V ., ; Roma 6 marzo. 
Esco dall 'aula in q^uesto punto. 
Solennità veramente solenne meno 

por rafUii'enza dei membri del Par 
lamentò, che p e r l e emoiitilYi destate 
nella folla ond^ e m gremita la sala. 

nij'oUa varia nelWi.qnalo ogni ceto 
aveva il suo rappresentante. 11 prin
cipe romano si t rovava a gomito col 
negoziante buzzurro, il borghése col 
,brìljante ufficiai^ = dei, bersaglieri o 
dello stato maggiore : insomma la 
rappresentazione al vero dell' ugua-
'fflianza di tut t i innanzi allo Sta tuto . 
•^,^,'Nella t r ìbupa del Corpo diploma
t ico ; t u t t a i' Europa era splèndida
mente rappi'esentata. E non l 'Euro
pa soltanto : '• V ambasciata birmana 
.att irava la curiosità collo sue bian-, 
che tuniclie e i capelli r i torti a ciuffo 
a sommo il capo cinto anch'esso di 
una benda-biWa-,Mosche ^nel la t te , 
se ci fossero delle,, mosche di color 

zafferano. , 
Assisteva alla cerimonia anche il 

principe ereditario di Baden, un tipo 
simpatico dì soldato BpttO la sua di^ 
visa ihulticolore. 

tì" * ' 

E-il discorso della Corona? 
/ Un modello di sobrietà. Piacque 
in esso quel non so che d'impera-
tivo ch^ ne traluce., PIU che un^ 
Messaggio ò .un ordine del giorno, 

Fu un tuono d'applausi cenando il 
Ée annunciò elio, in onta ai ^apriftcl 
impostici dal riscatto ferroviario , 
egli confidava.9J ,̂9.̂ ,in^<jue£ t̂a sessio
ne per la prima volta si potrà pa-
reggiere X entrata e la spesa, .del-
l'anno, 

Ii*pn. ]VIÌuy;UGtt|»^;^perJniettere ip 
bocca del Re queste parole dee aver 
fatti e rifatti i ,supi calcoli, Oonfor-; 
tiamocL dijpiena fiducia. 

tente la ricostruzione delle chièse e 
delle case incendiate, la dotazione 
dei campi devastati nella Bosnia e 
neir Erzegovina, perchè Server pa
scià di ritorno narrò al Sultano; chò^ 
in Erzegovina non vi è piti un in
sorto 0 regna completa tranqui^ità,, 
a commento di questa notiziâ ,̂ ^ di-
clamo, la Ì!^CUÙ Freie Presse sì credo 
in grado di aggiungere degli Inte
ressanti particolari È noto che "ébbèî  
una dilazione la partenza dei pom.-
missari Haidar é Vassa eifendi, ^ 

lì Sultano si sarebbe cioè rifiutato 
a sotto scrivere ì\ Irade ohe conce-

î dewa idei ipieni; potéri, atraordinkri 
ai Bopradetti. ̂ Server pascià, clje ha 
in Uggia i l ^ r a n Visir, si recò tostpj 
(̂iopo il suo arrivo dal Sultano, o gli; 
narrò che nell'Erzegovina non 'VÌ/ 
era pLS["ntónmen(|^uii'insorto; che 
ognuno ;attendeif| pacMcamentje "ai 
pr9pri ^YMi e. che soltanto ^np^' 
'Serc[ua di stranieri disturbava^; I^Q| 
pò r ordine, ' '^1 

,11 Sultano si sarebbe indignato ;e*̂ ^ 
avrebbe esclamato: <<Mi s'incanna'!' 
mi ^i,^gtràppano^ delle riforme ^ j 
un popolo tranquillo, che nonme ha. 
nessun desiderio. > Nel consiglio dei 
ministri Server pascià tenne lo stessa 
lingaaggio corp^̂  col Sultano; |^ <-

^^'^Queltf nolv'^()I^i^a-è4ei^e W 

rato, il conte Zlchy era giustamente 
indignato. 11 29 feljbralo Mahmud 

, pascià si ;recò personalmente dal Sul-
tano per-' indurlo a - sottoscrivere 

'^'^'^^^hM^^'' ^h tlipWwazia era: 
grandemente, coiumossa, e temevEiuo 
che Server pascià,riuscirebbe,a vìn
cere colle menzogne, dettategli d a l 
suo egoismo e dalla sua ambizione. 

L'eloquenza deb Gran Visir sOm-̂ ^ 
r r ' ' j • • • 

hr^ tuttavia aver vìijto il Su l t ano / 
poiché -i due commissarii speciali 
sono già partiti , e devono probabil
mente aver ricevuto i necessari po
teri . A Costantinopoli è però gene
rale r opinione che se SerVerpasciàc 
lavora per contp.lproprio, .possa es
sere tu t tavia lo'^strambnto^ di, qual-
che intrigo della Russia. 

La questione dell'amnistia minàc
cia di divenire seria, n^cent ro ainì-
atro, vuole^ia,. nomina di una ,nuova 
commissione di grazia, nomina che 
sarebbe accordata • a l govei^no., Fra.fc, 

,-^, pSSp^yAl'P^^Q ASTRONOMICO 
n i •• A i> «• V,& ''̂ ' 

Omirzu 
' \ ] '.A me?^om;vero di^Fadcifa 
Tempo med. di Padova oro 12 m. 10 •? 35,8 
Tempo raed> di Roma ore 19 m-13 a, 2,fi 

• Ossermziom vieteoroiogkhi' ..' 
:^feegnitc all'altezza di m. il dal SGQÌpe dì 

m*.30,7 dai Uvello vjnvrUo de! m^ira 
-!• I ì iirii r r n tmr i •iriinrriTmTxn - ^—j—f-—f-

^ P , _ ^ ^ 1 — r r r " H ' - — " — i • » - T ^ " T ' " ^ - b x h > 

; -M 

-̂  ̂  ^ 

9 i n a r c o Ore 
y a 

-^•^ - — * - l n 

t h- - - T t P 

rtìpubblicanì persino ,Cballemel-La^^' 
cour è contrarlo, ad. una completa 
amnistia. 
• ! • >^ • - • • • • • : ' . , . • . , _ i 

, Al 14 corrente questo^ Sta to ' J ta -
.pagato; alla. Porta.una.^jjatat ,d6.1«.,trìr 
butp per l ' importo di 75,000 ducati . 
Il secondo collegio scelse un' sena
tore di opinioni governative. '•' " 

Riifoni,0"rr:ni'll- .. 

,Tens. del vap acq.. • 
Ufflidilà reUliva. 

*• Dineforislrilrvento . 

Ore ! pitti 
3, 'P . rE^P. 

L I 

w^ k n . d » . ^ « _ L _ ^ _ — , r _ • » • • • 
' - T ¥ K 

\ (Agenzia Stefani) \ . 
\. ' 4 

7È,Ì).9 7,43 4 ;Ji06 

•8V3,j 7,6.9'7,n4 
99 . Tu. 89 

NNpOS). ISSEO 
tiuv. • nuv. !;quasi 

' Sef; '-.i tìuv. • ì * 

>?> l)à| fnoszodì doL7,al m*'£»cdi delI'S 
i:i Temperainra massinìD = 

^ - l i » 

.Ui. 

Bartolomeo ttoBCbia. gf^nni^ r^aphasahU 
• j ri h f ^ . 1 

Circolare Sr. 191)1. 3^326 

• • H - n r f S ^ T - B ^ b i -

Tii]rj:E]a-;E?.A.iscis^i 

Pest, 6. 
Scrivono al Pester Lloyd che 

verrà indugiata la pubblicazione del 
no-o È^ade riflettente la r icostru-

i 

zione delle chiese e delle case in-
cendiate, la dotazione dei campi de
vastati , perchè il reduci^ Server par* 
scià riferi a l 'Sa l tano 9h6 nel \ 'Erze-j 
govima non vi è più nemmeno no, 
insortOj 0 che vi regna una compiuta 
tranquillità.^ - ! ; 

Sono flftittìje t ra t ta t ive per ìl;re-
^_gi^amentp 4^1Ia Po^ |a di Feijro,! 
^{presso le ̂ c i del Daniibio)» le qfali ; 
duravano da quat t ro anni, in segilito' 
airéhergico ingerimento dell 'amba
sciatore Austro-ungarico. ^ \ i 

Parigi, 5 , sert^. .'• 
Le condizioni sotto le quali Oasij 

,mirq Pórier si.^iphiarò pronto ad en-
t rare nel gabinetto sono le seguenti? 
1. I minjs^et^^della guerra, della ma
rina e degli esteri tiQ,Vpno per Tav-] 
venire" essere sot t rat t i alle conse-
gi^i^nze dei fatti parlamentari : 2 . Al 
ministero. della marina deve sosti-
.tuirsi al realista Montaignac il re-^ 

pubblicano Po thuau ; 3 . Il duca De-
cazes rimanga ministro dogli esiteri 

PARIGI, 7. — Il Senato e la Ca
mera tennero una seduta prepara
toria. Domani av rann^Juogo lo tra
smissioni dei poteri, quindi le sedute 
pubbliche del Senato e della Camelea,. 

In una riunione dell* estrema si-
niltra^ 8[ dècièe, dopò uii discbr§o di 
Gambietta, d ' invitare la sinistra ad 
una deliberazione comune esprimente 
il suo parere sulla situazione mini
steriale. La maggior parte dei de- ' 
putat i e isenatori della sinistra ao-
cettò r invito. Malgrado X opposi
zione di Grevy e di Jules Simon, la 
nuoy^ riuniqnf) decise di appoggiare 
I j l t an to lin ^^abinetto omogeneo, il 
qu^le intenda 'amministrare ib paese 
in" sensp fermapiente repubblicano, 
secondò lo spirito dèlia costituzione, 
e, fecondo la volontà della nazione. 

' NEW-YORK, 7, - ^ L' asilo dei 
vecchi ìndigeuti â Brboklyn si è ìri-
,cendiato. Trenta porsonp mancanp,; 
'fiirpno r i t i rat i 20 cadaveri. ": 

• , > „ . ., . . ^ 

Il ponte della ferrovia presso Serr 
.pérpery crollò mentre- 'passava;' ì l 
convoglio: I l mofti e 6 feriti. . . 
' Il generale Morill ricusò dì ac-

Idettare il pPi*tafòglio della guerra.' 
ÌLI nouiinato ministro della guerr;^. 
lì giudice Saft, dell'Ohio. - . ' 

MADRID, 7. — Al congresso si 
diede lettura della risposta al di^, 
sporse del trono. La risposta dice : 

• «'Un, ' Principe osti nato, ambizioso 
f ìpaMòl Pirenei senza alcuna con-

•cessione. / r " \ ,̂ ; .̂ 
, ' Saluta festosamente il Re pacifi
catore : esprime vivo desiderio che 
si addivenga ad àn accomodartieritò 
col Vaticano nei limiti rispettivi dei 
diritti della Chiesa e dello Stato : 
deplora la situazione delle iinanze: 
dico cbe la Camera cercherà di''eqiii-
Ubrarp il bilancio senza trascurare 
i creditori dello Stato.» 

AVVISO 
.-A tornihii dei § 109 « del I s o 

lamento viene couvocata un'Assem
blea Gtìuorale straordinaria dei 3ocì 
'pel giornoMi^Domenìca 13 correatai 
alle "ore 11 antìiu. nel lofìale di pro-
prietfi della Banca Viii Maggiòrp Ma
niero Olii A.- , , ;, ,, 

^'^" Oviìi ìft talgiorno noli 'siÌÌUKÌSSO 
il uunt(|ro Jcgàlo dei Soci la Seduta 
sarh. rimessa alla successiva Bóma-
'hica 19 detto alla stessa ora e.noi 
.medesimo locale. 
, - It importaute argomento da trat
tarsi ronde corto il Consislio clia i 

^Soci vorranno interveairs lu buon 
numero. 

Padova, 5 Marzo 1S7G. 
U Presirtonte 

MASO. TUiESTB 
' Il Censore - a Direttore 

•Ag'jstino ilait. Siniga>jlia A. Soldà 

OGGETTI 3)A TRATTARSf" 
Fissniione del limite mâ ĵ imo della sonpi-

ma di impiegarsi in Conto Corrente attivo 
nel primo scmesire 1876, 

Art ìG\} B del Regohimcnto. 11 limite mas
simo della somma da impipjars! ia conto 
corrente sarft tìssato di semestre in seme^ 
sire dall'Assemblea doi Soci dietro praposta 
del Gonaiglio d'Amministrazione, ' 

strazioni annìiati 
viìacitc principali 

L. 600000, 300000, 100000, 
- 50000, 20000, ecc! 

, 1 . •Obbliscvftcsiìto Napoli 1371 — 
1 Obbligazione Prestito Rt^g^ìo 
Calabria " 1 Obbligazione P r e 
stito Tufco 1870. 
' Valore nominale t , 720. ' 

-4 i 

,N0TÌSIE'X)1 POIISA 
- . \ • 

- f ^ j ' . :J 

^ r 

7o 35 
.<1 76 

' Xl 18 
ò 108:80 
5V,B0 n, 

843 - ' 
2066 -
353 
240 -

1108 ~ 
694 «> 

Rendila iiolìctua 

Londra ire mesi 
:ri'ancf3;' ' \ 
Preaviio Nazioauie. , 
Oboi.' regia'tiiliacclìi 

Jiancg^ n:r/,ipnale . ; 
nzionì m^Vidioniiii 
tibbC'mei-idmnuli ' 
^Banca Toscana 
iCreiiito mpbihartì , 
Banca generale 
lìancd lUilo gennan. 
Hendiiu god. dal 1 gennaio 

.J Parigi j 6 • 
Prertiio francese Boi^j **̂ * "" 
Rendita francese 3 oi^ *J6 97 

n. ÈÌOiO 
jt«lionn, 5 010 71,18 

Banca di 'Frnkìa ' 3732 
VALGHI DIVERSI 

Farruviii lomb. ven. 
Obbl. FerrvV,K;.1866 
Forrnvie Romane' ' <^-
Obbligi'Z. i 
Obbliga?,. Ipmììanltì 
Azimu Btf[,"ìa Tabacchi 
Cambio su I-oiulra 
Cambio gull'Ualia 
Ginsoiidiitl-nigiesi 
Banca Franco llaìianù 

. lii 

8 . 
78 30 n 

U76 
1 14 

108 % 
55 -

843 -
2004 — 
352 -

^230 * 
H'04 ^ 
691 -p. 

,- .j;ia Dittsi PIETnO OLIANI dì 
Róma Tèndo 3 Obbligazioui Originali 
dei Prestiti sopradoscritti por L. 375 
a pronta cassa. 

C o n t r o u n | i r e n i 1 o pe!*6 
d i l j*>.0 ;accarda la facoltà, alPac-
pironte ' dì " r l l l r o r l e „ o n s e n o • 
entro il periodo di un atìrio i l \m-
dosimo prezzò.' >- • •, 

: ^^Birigero Vaglia Postalo per I>.*10 
alla Ditta PIETRO OLIANI, Roma 
Via; 2 Macelli 31, oppure alla Suo-' 
Gursale della Ditta stessa in Padova 
Via MaKi?ior0 1350 elio rimettài-ìi to-
sto la fottera d'obbligo porUuti 

77 52 

» ' 

, - • ) 

1.̂ , 

i ' ""L 

1 - ^ 

104 47 
67 42 

Numeri delle Obbligazioni 
vendute. 
B:.a»4t)iul d * c 8 t r a z i o n e g r t i t l s 
1-2SÌ ' 

P R E L E Z I O N E 

i-i! 

240 
69 -

,221 ^ 
sai -
243>-* 
' *. 

25 18 
81,8 

••94ÌIV 
19 35 

n 3761 

243 -
6 9 ^ 

221 -
225 -
ikh, -

25 18 
. 8 711 
94 2i 
19 2 3 

.•V 

del prof. eUERZOM 
letta uall'Aula Magna dell'Università 

. il 23 gennaio i8~6 ' 
, .Prezzo Lira U n a . 

1--^ 

SPETTACOLI ' -
r 

TEATRO GAEIU.^LDI. — La dram
matica»' compagnia Dondini rappra-
senta: I tiranni domestici, di E, Ùo^ 
minici. — Ore 8. 

• ^ 

V 
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R. PREFETTURA. Bl PADOVA 
• • ' • . • • • 

Avvisò -
Cathilfi flesmlo T esperìinonlo d*A3la: 

indetto IOIVAVVÌSO i8Fi!bhraio(>p.N.3-;., 
1529, ti refìdo iiofo che nel giorno dif 
Giovedì 16 covrente alle oro 11 antìm, 
nella r̂ ^Bìdonza (51 questa Préfelturn,sotto 
rosBervniv^a d^l \iyentft Regolamento; 
suUu CoDlnbilìià JoUo Sialo si procederà 
ad un IL Esperimento per la delibera di 
riparazioni all'Argine sinistro d'Adige 
ili alcune tratte ^dal confine Veroneae-
Padovano al Cariale ablj:uidonato Hot-
Iella in Circondano di Esle, 

L'Asia aar^ lunula qualnnque sta il 
numero degli ìnterveniiii e la gara verrà 
aperta sul riato peritale tliLire99C3.18, 

Ogni asiinrnnte ilovrà esibire i pre-
scritti certJRcati d'idoneilà e moralità 
0 c a u t a r e h propria offerta con un de
posito in i> 900 in Cartelle del Debito 

r ^ B ^ ^ TH ^ . . . - ^ _b—^ - - • . _ J ' " • ^ - J I I I r ' • — • LI • ^ —. ^ ^ _ ^r. — -^ III I ^ I HT I I I ' ^ Il • I l 

pEiMiJJco al valore dì Borsa olire a Ui&O 
: Jn Biglietti (Iella Ban0a NaiionaJe per 

le apese e tasse inerenti all'appaUo. ' j 
ìrtermirie utile per h oMrlé di rj-j 

basso del 20. sul prezzo deliberalo ffa%! 
f tali;,resta fino adora stabilito sino allo ; 
* ore U nnlinii^ridiune dei t;iorno di Mar-
^^tedi 21 detto. ^ i , ' 

il lavoro dovrh essere compiuto eu-| 
tro gìoi-ni 80 ottanta dal dì oellacon-l 
segnn.e Tiniporlo convenuto saràcor-
rispoylo con acconti di h, 2000 a mi
sura del corrispondente avanzamento di : 
lavot'o regolarmente eseguito,con dedu>: 
zìone del ribasso d'Asta .e cpn ritenuta 
del io p, 0[o da conservarsi a garan* 

, tia dell ailcmpimcnto per parte dell'ini-
p r m degli obblighi contrattuali. 

Il pagamento a saldo seguirà dopo, 
• r approvazione del collaudo ,a termini 

del capitolato d'appalto ostensibile in 
un al riassunto di perizia ed ai tipi: 

, presso questa Prefettura. 
Padova, li 3 njarxo 187G. ^ 

11 Consigliere 
hWEUO 

cV 

If. ss d'Old, 
,\ ^ 

230 

Ih 
illrexlfliic / 

'DEL ' ^ -^ " i^--"-- ' 

GENIO muTAim'ìny^MziA 
- • • 

.ilo^ 

' Avviso d\Àda :. ' r -^ ' 
s t a n k U deserzìone, del I . inco-nto 

' si notifica al pubblico che nel 17 
Mnrzo }8Vr>, iìWyy ore 2 pomeridiano, s ì . 

^.procederh in Venezia, avanti il Dìiet-
' tòre del fifiiio Militare, e nel locale 

dsJk Direzione del Genio, Campo S, An
gelo, N. 3ESÌ9, all'appalto acguonte: , ; 

Lavori di ordinaria mauuteu" . 
:?dono dei fabbricati militat'ì nello 
piazze di Padova e Kovìgo pel 
trionnio ]876-77-78ulDlh spesa 
annua di L, 15,000.—. / 

A termini delltart. 49 del Regola^ 
'mento approvato con K. Decreto 2SGen-
najo 1870, si avverte che in questo nuovo 
incanto si farà luogo al detibcramento 
qualunque sia il numero dei concorrenti 
e delle offerte. 

] -

r = 

Le condizioni d'appalto sono visibili i 

ventesimo sono llssatì à giorftV 8 intieri^ 
e acadono al mezzodì del giMnp23,Mar-' 

Il doUbornmcniQ acguirh. a favorCdelS 
miglior offerente che nel suo partito sug-. 
gfilìalo, firmato h steso su carta filogra' 
nata eoi bollo ordinario di una lira, avrà^ 
offerto sul prezzo suddetto un ribasso 
di,un,tanto por cento magjjiore od al
meno uguale al rtbaBso mmimo stubt-
litó io utìtt scheda suggellata è deposta 
sul tavolo, la guale stìrvh aperta dopo--
.che saranno riconosciuti lutti ì parliti 
presentali, 

GU aspiranti all 'impresa per essere 
amméssi a presentai'e \ ìòro partiti, do-

•̂  vranno: 
h Faro presso Ja Uirc^iont) SiiddotlaJ 

oVvero presso ima delle intendenze dì 
Flnanià del Regno un deposito di W. 3,000 

, in cotììmii, od in rendita al portatore 
dot Debiio Pubblico, al valore dì borsa 
della giornata antecr^dcnto a quella in 
cui viene TOperato il deposito; 

L d e p o ? ^ ^ 

• ^ 

quando .saranno divenuti defloilivi peri 
• ^.aggiudicazione^,d'appalto, Sài^anno dali(r 
, 'Direzioni convcrtiti in cim'iionc estiìusi-; 

• vamenle preasoV Intendenza di l'inanza; 
cU(î  risiede nella Cittii stessa ovó tro* 
vasi la lìlrfìzìoho che ha ricevuto il de
posito. > ^^ \ 

1 delimiti a farsi presso la nirezionRì 

* : 

rFff'ffT^T - ̂ T^-'̂ îPTr'''̂ ^^ "''•'i^^*^ •^^••'''"•^•'^''^^^y^wiPi*^Tr^^iF^T'=^Ti-^^ ^HimscinaTTruì-j-LnixJ ̂ 71 j Ìiff£i^^ - r r^ •1 ' -.^ilT 

^ I - I I 'i h hiB p ' h l t ^ h 

SPECIAI.ITÀ 

(Eff(itti guraulili) 

htì\'j''/-'^ibay:''-'- •-.•-^ 

i f {30 anni di successo) 

• • . ; r ' 5 

^ • ; 

kn 

t * 

A 

fi<^ fatti«BfiN4̂  S*Af4tlg;lBo n c t t o r f t l l doll^ l ie renia l ta di iSpngiin, invan
iate <? j^trijiìitrntn dal cav, proìT M. DE-URniVAiiOlNl sono prodigiose por la proritsi 
guarìfsuinc tiella TOSSE, anifimif bronchite, grip. Usi di primo grado, raitauUne, ecc. 
L. 9 ^ 0 Ili scalolalta con istniziono/firmata dair autore per evitare fal&iOcaziqni, 
ne! qual caso ngìré córriè di diritto, , , , ^ ^ - -

N u o v o noeil> A n t l - s i n i l t l c ó JToiInrnllo, sovrano rimedio, vero vipùnùì'a' 
iore del sangue, preparalo a base di sulsapanglia, con inuovi melodi, chimico-far
maceutici, espelle radicalmente gli umori e nmìì sifililicì, sian rcccnii che cronici, 
gii erpetici linfalici, podagrici, reumatici, ecc — L. 9 ìa bottiglia con istruzione. 

SsìJf>y'Jìf>infl̂  n a l N a i n l c o . p r o l l I n t i c a per guarire igienicamente in pochi 
giorni Ŝ i scoli Giosia gmorree incipienti ed inveleraic, senza infìrcurio è prive dì 
astringenti nocivi. Preserva dagli efl'eUi del contagio, L. O rastuticio con siringa 
igienica [nuovo sistema) é L. S senza; ambidue con istruzione. ' [ ' ' 

Tlnfiiiiru «Suplicala d i ABtHeuzìa^anH-^oìericà^ febbrifuga, tonica, caU 
manie, unU-coUca, approvata ed csperimenlata come pure i u n sicuro preservativo. 
L, 1,50 al ilacone con istruaione, , j ^ 

IJe|JosiU) in Genova aJI' ingrosso presso l'autore DE-nElfNAUDlNi, Via Lagaccio. 
N. 2. ed al dotlaglio.* 

^ 

y^ 

I)ai farmacisti, in Padova; Koberti - Sani - Trevisan - Beltramo -Gasparini <> 
Pìaneri Mauro e C. — In Treviso: Zanetti CiovanRt. — In Vicenza: Sfiga Pietro -
Della Vecchia e C, e presso le principali farmacìe d'Italia, 6 85i 

4> 

n- ' . - , - - • ' ' - 1 

• ' 

tg£fflaa^K;ìT:^K!^.L^itB3i3g=as^^g:^^^ 

Sciroppo depurativo di compoaiKÌono interamente tègetalo impiegato 
fino da un secolo contro le malattie della pòUé o tutti i vizi del san^^ue. 

, . , • • - - ' • • ^ ' r " 

A N T O N I O prof, F A ^ ^ A R O 
i^ 

^ K 

^ - -

* -

? • ? 

• P a d o v a , in -8 , 1876 . , • 

SACCARDO A, 

i. . 

I '-

4 I 

J- ^ 

ifìj 

Padova 1 8 7 4 ; i n - 1 2 . - L i r e « .* f t« 
F^S^S^i^SjÌBTSI^S^^^^^r^iMlRX^!;:!^^ j^a'i^^sia.asaKr^itiUia; 

i ^ 

Ferrovie 
TT 

r & K 4 > . A ± ^ . . - ^ # t f ^ ^ j bA44MHJ 

l*flidova per ^ t s u e z i a 

I 

Viirkmze 
da 

P A D O V A 

milito, : 
omnibus 
miRto 
omnibus 

» 

diretto 

Arrivi 

V,E N E Z 1 A 

yc fucz t» per Pctdovu P a d o v a per I lo log;na 

• Partenze 
da , 

V E N E Z I A 

t -

omnibus 

'.liti 
9,25! » 

=Ŝ  

' : ^ , L- - - ' Ì T -
10.45 » misto 

oranihus S.f? a. 

diretto 
mislo 
diretto • 
omnibus 

8.3M « 
9,S7 » 

12,55 p 

i 3,48 
5,35 
7,50 

11. 

Arrivi' 
a ' 

P A D O V A 

6,30 a. 
7,45 

^ 

I 

r 0,34 
. 11,43 

1,55 
2,30 

'• 5.05 
, 6,33 

9.06 
12,38, a.l 

Partenie 
da 

P ADOVA 

omnibus 
misto , 

j diretto 
omnibus 

'diretto 
M i n I I i B — i i i I I II Hill 11 

Arrivi 
a 

B O L O G N A 

12,10 
finoaRovigoi,55 

, 5 . -
„ ^ 9.Ì8 

12.Ì0 

BologoBa per P a d o v a 

Partenze 
da 

B O L O G N A 

u 

diretto 1,15 
da Rovigo 4,05 
omnibus S,— 
diretto 12,40 
omnibus 5,15 

4 t -

Arrivi 

P A D O V A 

r 
4,2S a, 
6,0S * 

3,50 p. 
9.17; > 

Mentre per U d i n e 

a. 
- . ^ — - — •••^•^^•^^•^•-^^•^••^••••^ ^̂ ^ I I I I H 1 11laaiaMBfcJLiLuijUBi 

E d l n o per H c s t r o 
V J 

l^ndova per \eranm' 

Partente' 
da 

^ P A D O V A 

l omnibus 
i r diretto 

òmnibus 
•t 

jnÌHlo^ L 
W- \ ^ -f^-^'-M—1-

» ^ ̂  *.. ^^^^J^^4^ 

6,43 
9,43 
2,40 
7,03 

12,50 

• Arrivi ' 
a . • 

V E R O N A 

j 
, 9,15,a. 
• H , a t [ -
. 5,08 p. 
• 9,35i » 
^ 4,071 a. 

"Verona per l ' a d o v a 
l . . " L 

'' partenze 
• da 

V E R O N A 

olnnibus 
» 

diretto 
omnibus 
misto 

5,05 
H,25 
5,03 
6,05, 

ll,45l . 

Arrivi 
a 

P A D OV A 

Partenze 
da 

M E S T R E 

1 omnibus 

- 1,45 
6,44 
8,37 
3.04 

diretto 

misto , 640 
IflnoaCofl&gliano 

V.| omnibus 10,SS 
^ i « = M «i^Ad^Z^^^Jtf^^^^Ti^Mli 

Arrivi 
a 

U D I N E 

' -•> 

- i 

Partenze 
da 

U D I N E 

.Q^nibus, 1,51 a. 

misto da 6,i0 
Conegliano 

. 6,05 

diretto 3> 1 

Arrivi . 
• • • - n 

'-•: M E S T R E 

n^ -

Ci 

' > 1 
J - ' 

7,40. 
T h K i I F.h^"^ % 

<iriìP"*^^j^?^'?'"?'^>'' ' ' ' '^iiTr'^r7* * ' ^ f ? ^ vtaatiaFrxs:r. ^!WSE:^^5»ia=3ii»E=si==s-i=r2a=z3Ma-^ ?=s-aEijaB 
- / • • • ( 

- _ , ^ \ L • • . 

Padova - Presso i principali Librai - Padova 
l'^T 

i .. ' l - , 

2. l*n)dnrr(! uii crhìfìcalo dì tnóralìt^^: 
" rilascialo ili ttsifipo prossimo all'incaiilo 

dairauloritìi politica o municipale dei? ^ 
luogo !n cui sono dpmlciliati; ' 

3* Esibire un allostatù (li peraoiiG del-
:• l'arto, il quule sia di data non anteriore 

di sei luesi, coaformato dal Direttore 
del Genio,Militare locale» ed assiouH che 
T aspirante ha dato proVè di pt^rixia fl 
'flùflìciento pratica nelVtìfio^iiìmenlò q 
ndla rtiro2Ì{»iìiì dì altri conlratli d 'ap
palto di opore pubbliche.o privatei, 

Tale attediato, qiiàiido non sia già 
stalo vidimato dal Direttore localo dei 

• Genio, dovrh essere prest^ntato per la 
prcscriita coufernm alnier^p. A giorni 
prima di guello fìssalo per ni icaoto. 

Saranno conaJderati nulli' 1 partiti bìifl ^ 

0 ossia 
A 

I ̂  

a 

•BACOONTO S T O È I O O M O E A L E B E L SECOLO XW 
Padova 48VG - in-16. - Cent. AO, ' ' ' 

i^=;iJSiRX^^s£ 

TIPOGB. EDITRICE 
E T T O 

^ ^ 

CAPPELLETTI Cav. 0. 

5 '^ 

t - - ' l ' S ^ - t * *x_^i^i^ -

B E t X À V i X E prof. L U I G I 
-̂

COKIlHpAZlfll DEUS P S • ILLllSBME J GRIIPE 
LVri> 

JUL 

CONTRATTO DI MATRIMONIO . 
L . 1 * Padova, 1876, tip. F.. Sacchetto -

^i^-^^-mm 
J"i iSj l£<4^^ì 

'. dalla 

SUA FONAZIONE AI DÌ (NOSTRI 
Pàdova 187p -• Due volumi Ìn-8 

Lire I^. ^ 

L i ^ - ^ T H C ^ G J i ^ t l S ì ^ n i K ^ . mffiffj 

I>KIB£1KÌ. TlPOCUA!ri,« KU&VBICK 

Tolonséf 1̂^̂  CSiampaolo > I 

v_ 

- i 
' * * • - • ^ . > 

' • ^ 

- j l y -

eiiit 
r^jioeti (ttt'ftUtipamthtc ai 'suoi sc'olàrt 

-T 

lAm 
--• ' •r 'V 

•"•• 

SS c><3Ll.^-"Ofc :ffia.'u,o'VO' os^caLlaa,® l i - l c a L o t t c t . 

P a r t e F i l o s o f i c a 
Padova 1S9&, lfì-s« - l . lrc S« 

tìI*^tJ»*lfV-¥-^ I 

; f A 

Padova» 1870. Prem. t ip. Sacchetto, 

non siano flrmaU, suMnllal^e stesi su 
carta fllograhala eoi boiip ordinai io dP 
uliJi lime anelli èho isontongono l'inorve 

Sfli% facoltativo ftf^^iitMWtS alVim-
pfeHa di prescutaro ì lord parlili Biif^-
gtjUali f̂l tut,to lo Direzoui d̂ ?l Genio 
Militare od agli Uffici staccati da etìse 
dipendenti, _^,^^^ 

r m questi: ultimi partilil?^,ni ttori' si 
terrìi alcun cbnU» so nou giunKfranno 
alla Direzione ujlicialmtmLt! e prima del-
l'apertiii-a dolriacànto, o ae non risili-
tórà che è̂ l òflehìnti abbiano faitó il 
deposito dì cut fiO}«ra e pveflenlata la ri
cevuta del medesimo. 

La cauziono deflnUlva da prestarai ft 

Earanzta del contralto viene fissata a 
. 4,«oa*- Jtf èontanti od in cartelle del 

Debito Pubblico valutate nelmodo ao-
praindicjito pel deposito d'asta* r ^, • 

Lo spese d'usta, di bollo, di registro^ 
ditòjiie, edaltrè relative sono a carico 
del delìbératfirio. " ' 

Vmmìa, 0 marzo 1870. 
• Perula Btrcdom ^ • 

I V 

il Segretario 
• S, DONKLLI 

iiiit:3ifEnH.ijr*i'iJv Mva^iiir^s^ 
V •_ 

^ Ì E ; ^ * - J Ì U ^ : Ì ^ M J4«IFS? 

5ii. Dì 

/ • 

. h 

/ - ' ,̂  

compilato dii 

a . Strafforello e / L - Grimàldì-CRsta 
t h ^ V F ^ - | , ^ S p F * x ^ 

t i - . U • 

' ' ' " V J 

$)t&rla pro|>riAJnipute, a<"tltt. --̂  Cèrtipefìdiò dell ifltòHa'dl tnttin popoli 
anlichi e irioderni colla serie Cronologica dei feovrani d'ogni Siato. -4* Notìzie sulle 
pubbliche istituzioni, gli orrlini moiia.stici, gli ordini cavallereschi civili o militari, 
s^ììa svile vcìinio^t}, imliikìw, filosolìcJie;. — Sui graiidi avvenimenti Ì guerre, batta-

f lie, tratlati dì pace, concìlil, ecc, (con la data). — SpiegwÌQno dei titoli di diguità, 
i funzioni e di tutti i termini storici. • 

detie loro scoperle, opinioni, opere. ~ non che delle migliori edizioni, e 'fraduzioni 
di tiellfs opere, e bihhoj.':rafia, — li nostro Dizionario registra puro IVa !e;bÌogralÌe 

1 p i ù î i*aiiLdS i lct cofliAciik|iorau«Ì v i v e n t i . 
iMIfolojssIni* " ' Notizie sulle beitfe/gli'eroi e i pérsonnggf favoiosi df ' tiitti ì 

popoli. ~ colle diverse interpretazioni date ai miti prindnalì e alle tradizioni milo-
lOfìiche. — Notizie sulle religioni e sui vurii culti, — sulle feste, giuochi, cerimonie 
puhblidie, misteri, non che sui libri sacri d'ogni nai^ione. , 

G c o s r n f l a au i l t^a é tnî ì4̂ :̂ 1-11 a- **- Geografia comparata, che fa conoscere 
io .̂ 'tato $ ì vari notni d'ogni pae^e nelle varie epoche. Geografìa fisica e politica^ 
colla popolazione secondo t censimenti più recenti ^ Geografia industriale e com
merciale, indìcanle'i prodotti, d'ogni contrada; -^Geografia storica, che ricorda gli 
avvenimenti principali d'ogni ìiiogo, 

• ' ^ 5̂ :62X0, d'abbouitiHOuto. Lire 3 0 . 
'^ Dirigo™ cominissioDi & Va3:lia ai FratoUi TUEVES; Milano. '' 

••^f^i,>-.- ^Ai^j*^^-T^L-to>^' - i ^ r t n i — ^ - i . i l - . : / • > ; i T m > T : - - a f j fl-TrE^saiSr- :;s;s.SKi;a;ji,:TCij.j^m3Jì,w."3 

= ..^.-^^1 

\ - ' 

pò 
DI SCÒKZÉ D^AHANClcy A M A K E 

-: '-' 

larizzato tutte lo l'unzioni addomiuiiii. 
-t. 

ij 

S C I R O P P O S E D A T I V O 
ri'-'i 
ÌU 

• . j , f 

• '. 

E ALLA SGORZA Dr AIÌANCIB AMARE 
Questo ò il rimedio 11 più efllcacc per coinbattérc le Àffeùoni del cuore, 

Vj^pilesia^ VIst€ris7ntì, Vlìmicrania, il BullQ (ti San Vito, VJnsonnia^ìQ Von-
mtUioni e la- tosse dei fanciulli dumnte la douUzione; in una parola tutto 
lo Ailezlonl nervoso. 

» î  I 

F é b r a e &\m\bkm h J--P. LAIiOZE t C^^, ì, rne Ah Uoiis-St-Paulf a Par ìg ì . 

•DEPOftmi Porfara; Sani «uBeoglaio, amilo,'Piftaerl e Mauro-
SiTROliAmUMEOEClME FRRMftClE; 

Si^iroppo fèirmitln'oB& di $ttim d'HtiQCioé'dl qq^sii amara all' Ìodii|ro di f̂ ^Pìpa., 
Sciroppo il^aptiratlvodt scorie cVahildo amaro îir Ioduro di potasftlo. 

Oentlhtoi Larusc, ^cbìca, pìrelio G quì^^o, S^lltilpe, Polvere* Oppialo. 
-nn^^'^i 

i 1 f 

^ 1 Ì876 1 

O 
UJ- IV« 'WP<SJ!J L ii^j^ì ̂ 'IJMtBiX'^ ̂ ^^Bn'i'^ ' ^ ii f ̂  "̂  "TI -^ -Ty^. ^^ ̂ Y!P '̂*̂ "**'̂ ^" 

\ , L 

* L A N U O V A P t l B B I i l C ^ Z Ì O N E ; . 

W 
" -^i 

' t : 

f^^ f . _- 7. 

p 
- j 

H r 

a t i 
f-

Un voi. in 12" di pàg. 
.vsxa^BSt^tKiUK^^faja, -.ij-r-

560 i~ L i re &^ 

rp«fS=ri.:«ttrr*jiu?i?MK©:̂  

, \ • 1 
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LIQUORE DEIJIÌ'ÀBBAZIA DI Fj;p4MP (î r̂aucia) 

IL. k l G L I O R E M TUTTI I X I Q U O t o 
DIFFIDARSI DELLE CONTRAFFAZIONI 

Esìgerò cho T etifilkUfi quadrata in fondo di ogiiì bot
tiglia porti Ift.firmit autografa del Dìretloro generale. 

VÉRlTAlltE LlUllKKR BÉNÉDICTINE 
Hrevetóa m France et h VEiitraager. 

In pHilovn prosfio I.or<ìii7,Q^ l'alia J'IjfiilfOiJtUig* J''janello._ .13-S78 
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